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ABENANTE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Perchè predi­
sponga una severa indagine all'azienda per 
imbottigliamento liquori « Costagliela e C. » 
di Qualiano (Napoli), ove sistematicamente 
sono violati i contratti di lavoro e le leggi 
a tutela dei lavoratori, per porre fine agli 
arbìtri padronali giunti fino al punto di so­
spendere dal lavoro alcuni dipendenti perchè 
« fuori della fabbrica conversavano con dei 
sindacalisti ». (int., scr. - 645) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti all'uopo 
eseguiti dall'Ispettorato del lavoro di Napoli 
è risultato che la società Costagliola, con se­
de in Qualiano (Napoli), ha iniziato, il 1° feb­
braio 1966, l'attività produttiva della distil­
lazione industriale dell'alcool e della fabbri­
cazione di liquori e sciroppi, occupando alle 
proprie dipendenze 18 impiegati, 53 operai e 
14 apprendisti. 

Il predetto organo ispettivo, a conclusione 
delle indagini, ha riscontrato infrazioni in 
materia di tenuta dei documenti aziendali e 
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di collocamento, denunciando quindi il re­
sponsabile della ditta all'autorità giudiziaria. 

Sono state inoltre rilasciate prescrizioni 
per l'osservanza del contratto collettivo di 
categoria e per l'applicazione delle norme 
concernenti le assicurazioni sociali ed i col­
locamenti obbligatori. 

La sospensione dal lavoro dei dipendenti, 
di cui è cenno nell'interrogazione, è stata de­
terminata, secondo quanto riferito dal pre­
detto Ispettorato del lavoro, dallo scarso 
rendimento fornito dai lavoratori in que­
stione. 

Si assicura comunque la signoria vostra 
onorevole che l'Ispettorato del lavoro di Na­
poli non mancherà di controllare l'adempi­
mento delle prescrizioni impartite. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 
5 febbraio 1969 

ABENANTE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Sui provvedimenti che 
intende adottare per rendere operante la 
nota decisione della Corte costituzionale (nu­
mero 66 del 7 settembre 1963) nei confronti 
del personale operaio delle Amministrazio­
ni statali. 

Per effetto di tale decisione, infatti, il per­
sonale suddetto deve fruire del congedo an­
nuale, anche se diviso in dodicesimi, sin dal 
primo anno di servizio. Ora, però, stante la 
diversa interpretazione data nel passato alle 
disposizioni che disciplinano la materia (te­
sto unico del 1923 e successive modificazio­
ni) da parte delle Amministrazioni statali, 
il personale operaio ha fruito del congedo 
solo l'anno successivo all'assunzione in ser­
vizio. 

Si ravvisa pertanto la necessità che agli 
aventi diritto, ora per allora, venga dato un 
congedo suppletivo pari a quello che nel­
l'anno dell'assunzione avevano titolo ad ot­
tenere. (int. scr. - 797) 

RISPOSTA. — Non si ravvisa possibile ade­
rire alla richiesta della signoria vostra ono­

revole intesa a concedere agli operai dello 
Stato un congedo suppletivo in sostituzione 
di quello non fruito nel primo anno di ser­
vizio, anteriormente alla sopra richiamata 
sentenza della Corte costituzionale, in quan­
to essa — come del resto tutte le dichiara­
zioni di illegittimità costituzionale — non 
può avere effetto retroattivo. 

È inoltre da tenere presente che il diritto 
dell'operaio alle ferie, oltre che dall'artico­
lo 2109, secondo comma, del codice civile, 
era disciplinato anche dall'articolo 24, primo 
comma, della legge 5 marzo 1961, n. 90, con­
cernente lo stato giuridico degli operai del­
lo Stato, norma quest'ultima che, non risul­
tando compresa nel dispositivo della predet­
ta sentenza, è da ritenersi rimasta in vigore, 
sia pure formalmente, fino all'entrata in vi­
gore della legge 18 marzo 1968, n. 249, che, 
con l'articolo 23, ha esteso a tutto il perso­
nale operaio dello Stato le disposizioni di 
cui all'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480. 

Il Ministro senza portafoglio 
GATTO 

18 febbraio 1969 

ABENANTE, PAPA, BORSARI. — Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Sulla 
mancata attuazione dell'articolo 13 della leg­
ge del 1951, n. 1551, che, indipendentemente 
dalle rimostranze della Corte dei conti, ha 
creato e mantiene una situazione di disagio, 
incertezza e sperequazione fra le varie cate­
gorie del personale non insegnante delle uni­
versità. 

Le deliberazioni sostitutive del decreto 
interministeriale adottate dai consigli di 
amministrazione dei singoli atenei, senza 
riferirsi agli abusi che spesso sono stati e 
vengono praticati con esse, hanno creato 
una situazione assurda tra la popolazione 
studentesca che, a prescindere dalla sede di 
iscrizione, dovrebbe — come per legge — 
corrispondere diritti di segreteria in misura 
uguale. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quando s'intende dare attuazione al provve-
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dimento che, com'è noto, è stato in linea ge­
nerale concordato con le organizzazioni sin­
dacali confederali e che trova la illogica ed 
interessata opposizione di una sparuta asso­
ciazione autonoma di impiegati amministra­
tivi appoggiata da quella costituita per l'oc­
casione dai direttori amministrativi, questi 
ultimi di persona legalmente responsabili 
della grave e persistente violazione di leg­
ge. (int. scr. - 942) 

RISPOSTA. — Si fa presente che lo schema 
di regolamento di applicazione dell'articolo 
13 della legge 18 dicembre 1951, n. 1551 — 
predisposto dal Ministero della pubblica 
istruzione, curate opportune intese anche 
con le associazioni sindacali del personale 
non insegnante universitario — è all'esame 
del Consiglio di Stato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

ROSATI 

18 febbraio 1969 

ALBANI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere i motivi che hanno 
indotto il Provveditorato regionale alle ope­
re pubbliche per il Piemonte ad approvare 
il progetto di esecuzione della strada di 
« scorrimento » più o meno veloce che do­
vrebbe attraversare la città di Varallo Sesia. 
Se ben informato, tale strada era stata a 
suo tempo prevista dalla pianificazione ter­
ritoriale comunale come « circonvallazione »; 
modificando la denominazione iniziale, l'ope­
ra è stata ora dichiarata « urgente e indiffe­
ribile », con un contributo statale di oltre 
70 milioni ad integrazione di altri a carico 
delle finanze locali. 

A tal proposito si fa osservare "che, con 
l'attuazione del progetto, tale strada dovreb­
be passare in galleria sotto la pendice del 
Sacro Monte che scende dietro la collegiata 
di San Gaudenzio, proseguire immediata­
mente a ridosso di un asilo e una scuoia ele­
mentare privati, tagliare orti e giardini in­
terni all'abitato della città, sempre alle pen­
dici del Sacro Monte passare immediatamen-
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te dietro l'ospedale e la stazione della funi­
colare, sottopassare altra strada in salita po­
co sopra la chiesa monumentale della Ma­
donna delle Grazie, quindi portarsi al livel­
lo della strada della Val Mastellone con un 
ponte da eseguire sul torrente omonimo. Da 
qui tutto il traffico per la Val Grande (Sco-
pello, Mera, Carcoforo) transiterebbe per la 
strada già aperta in Varallo « vecchia » e a 
fianco delle scuole secondarie pubbliche. 

L'interrogante si chiede se le autorità 
competenti abbiano valutato i danni irrepa­
rabili che l'esecuzione di tale strada provo­
cherebbe, sconvolgendo tutto un ambiente 
di indubbio valore paesaggistico, con il traf­
fico pesante che irromperebbe nella zona più 
tranquilla e riservata della città, sede di edi­
fici scolastici, ospedalieri, di museo, pinaco­
teca e giardino pubblico, tra edifici religio­
si di grande interesse storico e artistico. È 
parere dell'interrogante che, qualora fosse 
esistito un simile nastro di strada, si sareb­
be dovuta semmai suggerire la sua chiusura 
al traffico prevedendo per tempo opportuni 
arretramenti di costruzioni su altre strade 
interne per consentire soltanto un più age­
vole accesso all'ospedale. 

L'esigenza, invece, veramente inderogabile, 
che da anni si impone per la città di Va­
rallo, è quella di una « cinconvallazione » 
del tutto esterna per preservare e valorizzare 
l'armonica unità delle sue così diverse e 
tutte caratteristiche componenti urbanisti­
che; una circonvallazione che, utilizzando il 
rifatto ponte sul Sesia in frazione Crevola, 
potrebbe risalire per un tratto la sponda 
destra del fiume e ricongiungersi, con un 
ponte da eseguire, alla strada sulla sponda 
sinistra oltre l'abitato. 

A questo proposito si chiede di conosce­
re se un tal progetto non sia stato già ap­
prontato dall'ANAS perchè, in tal caso, sa­
rebbe questo che dovrebbe essere ricono­
sciuto urgente e indifferibile e avere imme­
diata attuazione. Infatti il tratto di circon­
vallazione sulla sponda destra del Sesia 
avrebbe anche un notevole valore panora­
mico perchè rivelerebbe a turisti e gitanti 
che si inoltrano nelle valli sovrastanti tutta 
la città, distesa sotto il Sacro Monte, con 
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i suoi ponti e le sue strade strette final­
mente liberate dal traffico pesante, con lo 
scorcio delle case caratteristiche che fian­
cheggiano e accompagnano il Mastellone 
alla confluenza con il Sesia. 

L'interrogante chiede pertanto al Ministro 
se non ritiene, qualora fosse ancora pos­
sibile, di sospendere l'inizio dei lavori per 
riconsiderare ulteriormente i progetti. 
(int. scr. - 438) 

RISPOSTA. — Il progetto dei lavori appro­
vato dal Provveditorato alle opere pubbli­
che per il Piemonte il 30 luglio 1968 per un 
importo di lire 77 milioni, ammesso al con­
tributo statale ai sensi della legge 21 aprile 
1962, n. 181, riguarda la costruzione di un 
tronco di strada interna all'abitato di Va­
rallo e collegante il viale Cesare Battisti 
(del quale rappresenta il prolungamento) 
con le vie Giacobini e Cippa. 

Il Provveditorato citato e l'ufficio del Ge­
nio civile di Vercelli, sulla base di apposito 
sopralluogo disposto successivamente all'in­
terrogazione, hanno espresso l'avviso che il 
progetto curato dal comune non pretende di 
conseguire altra finalità che quella di con­
correre, con l'unica angusta traversa interna 
esistente — entro la quale si svolge tutto il 
traffico da e per la Valsesia -— a facilitare 
l'attraversamento del centro urbano, nonché 
a migliorare la circolazione interna nel cen­
tro urbano delimitato e costretto dai corsi 
del Mastellone e del Sesia e dalle pendici del 
Sacro Monte. 

Pertanto, considerato che il tracciato pre­
visto non presenta caratteristiche che con­
sentano di definirlo strada di scorrimento né 
di circonvallazione, non sembra possa arre­
care alla zona attraversata danni tali da far­
ne preterire l'attuazione. 

Per quanto attiene, invece, agli interventi 
dell'ANAS si comunica che, per la sistema­
zione della strada statale n. 299 « di Ala­
gna », da pochi anni classificata statale, sono 
in corso, o di prossimo appalto, lavori per li­
re 350 milioni. Altri interventi migliorativi 
sono stati già eseguiti nel periodo 1964-1966 
per l'importo di lire 750 milioni circa, in ag­
giunta alle spese sostenute per l'ordinaria 
manutenzione dell'arteria medesima. 

Nel quadro di ammodernamento della stra­
da statale suddetta, non si mancherà di esa­
minare la possibilità di includere nei nuovi 
programmi dell'ANAS, fra gli interventi da 
attuare nei prossimi anni, anche la costru­
zione dèlia variante alla statale stessa in cor­
rispondenza dell'abitato di Varallo. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

BERA. — Al Ministro dei lavori pubbli­
ci. — Per sapere se è a conoscenza che, no­
nostante le numerose segnalazioni e proteste 
inviate in queste ultime settimane alla dire­
zione del compartimento dell'ANAS di Mi­
lano, a causa del grave stato di trascuratez­
za della segnaletica orizzontale sulla strada 
direttissima Milano-Crema-Cremona, detta 
« Paullese », e in particolare nel tratto dal 
fiume Adda sino a Cremona, il compartimen­
to ANAS lamenta di non disporre dei mezzi 
finanziari necessari per ovviare a tale situa­
zione, pur riconoscendone la gravità. 

Tale strada, con traffico pesante intensis­
simo, nei mesi invernali è quasi permanen­
temente coperta di nebbia. Migliaia di operai 
sono costretti ogni giorno, per ragioni di la­
voro, a servirsi di essa per recarsi da Cremo­
na, Soresina, Castelleone, Crema, Pandino, 
Spino d'Adda, a Milano, con ritorno serale 
con autopullmann o altri automezzi. A cau­
sa di tale grave situazione, gli utenti corro­
no pericolo di gravi incidenti per cui le re­
sponsabilità possono essere addossate all'en­
te cui corre l'obbligo della manutenzione 
della strada in oggetto, come è previsto dal 
codice della strada. 

Per sapere, pertanto, quali misure urgenti 
intende prendere, considerando il pericolo 
stagionale avanzato, allo scopo di ovviare a 
tale intollerabile stato di cose., (int. scr. -
822) 

RISPOSTA. — Le lamentele poste dalle uten­
ze del traffico per la mancata opposizione e 
manutenzione della segnaletica orizzontale 
sulla strada statale n. 415 « Paullese » nel 
tratto Cremona-Crema, non hanno motivo di 
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sussistenza in quanto l'ANAS ha portato a 
termine i lavori di sistemazione di tale se­
gnaletica nel detto tratto. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

10 febbraio 1969 

BOANO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se risponda a ve­
rità la notizia di un accordo in base al qua­
le l'Italia importerà 40.000 capi di bovini 
vivi dalla Germania orientale in cambio del­
l'acquisizione di prodotti industriali italiani 
da parte di detto Stato, continuando così 
nella politica di importazioni anomale che 
accentuano ulteriormente la crisi della no­
stra zootecnia e riversano esclusivamente 
sull'agricoltura le conseguenze economiche 
negative connesse alla tutela degli interessi 
di altri settori produttivi, (int. scr. - 359) 

RISPOSTA. — Occorre premettere che le 
importazioni in Italia di bestiame bovino 
vengono effettuate al fine di sopperire al 
crescente fabbisogno nazionale di carne, che 
è raddoppiato rispetto al volume della no­
stra produzione e che richiede, ormai, invìi 
dall'estero superiori ai 5 milioni di quintali 
annui. 

Circa l'intesa per l'importazione addizio­
nale di 40.000 bovini vivi, si precisa che 
essa, in assenza di rapporti diplomatici fra 
l'Italia e la Repubblica democratica tedesca, 
è intercorsa fra la Camera di commercio di 
detto Stato ed il nostro Istituto per il com­
mercio con l'estero e riguarda anche anima­
li da ingrasso, con i quali si provvede al ri­
stallo e che concorrono a potenziare, in mo­
do economicamente vantaggioso, il nostro 
patrimonio zootecnico. 

L'intesa di cui trattasi, il cui testo figura 
nel bollettino dell'ICE n. 28 dell'8 luglio 
1968, non prevedeva, per altro, una compen­
sazione con la fornitura di prodotti indu­
striali italiani, bensì con merci comprenden­
ti, tra l'altro, prodotti agricoli. 

Con l'ultima di dette intese, il cui testo è 
pubblicato nel bollettino dell'ICE n. 51 del 

16 dicembre 1968, è stato convenuto di im­
portare, per il 1969, 60.000 capi bovini da 
macello e da ingrasso, e cioè di effettuare 
un'importazione pari a quella del 1968. Al 
bestiame da ingrasso è riservata una quota 
di valore non inferiore a 1,5 milioni di dol­
lari, che consentirà l'acquisto di almeno 
10-12 mila vitelli da ristallo, di peso tra i 
220 ed i 300 chilogrammi. 

Devesi anche precisare che dette importa­
zioni, in base al regolamento CEE n. 805 del 
1968, entrato in vigore il 29 luglio 1969, sono 
soggette al regime dei dazi e dei prelievi e 
che esse non-beneficiano, quindi, di alcuna 
clausola derogatoria. A differenza, per altro, 
dalle importazioni in provenienza da ogni 
altro Paese terzo, il valore delle carni di cui 
trattasi viene compensato con prodotti agri­
coli di origine italiana, per 8,5 milioni di dol­
lari, che interessano particolarmente la no­
stra esportazione, tra cui: frutta secca, agru­
mi, e, soprattutto, arance bionde calabresi, 
che incontrano, come è noto, difficoltà di 
collocamento, nonché cedri in salamoia. 

Nel quadro dell'intesa in argomento, i 
prodotti industriali sono soggetti, invece, ad 
una disciplina particolare, che prevede il lo­
ro scambio con altri prodotti industriali. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 

BONATTI. — Al Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Per conoscere 
se rispondono a verità le notizie apparse sul­
la stampa del 13 gennaio 1969 in merito ai 
criteri adottati dall'apposito Comitato inter­
ministeriale per la ripartizione dei fondi pre­
visti dalla legge n. 614 a favore delle aree de­
presse, con particolare riguardo a quelli as­
segnati alle provincie venete. 

L'interrogante rileva che, se fossero stati 
adottati i criteri riportati dalla stampa, il 
Comitato dei ministri avrebbe apertamente 
violato ogni fondamentale principio di giu­
stizia e di equa distribuzione dei fondi in 
rapporto alle effettive necessità delle singo-



Senato della Repubblica — 579 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

le provincie. A dimostrazione che tali prin­
cìpi sarebbero stati completamente disattesi, 
l'interrogante riporta i seguenti dati sul­
l'ammontare pro capite dei fondi che, secon­
do le notizie di stampa, sarebbero stati as­
segnati alle varie provincie venete: Venezia 
lire 15.700; Padova, lire 9.750; Belluno, lire 
7.850; Rovigo, lire 7.000. 

Sarebbe questa una sperequazione palese 
ed inconcepibile, dato che i Ministri inte­
ressati e gli organi tecnici e politici dei ri­
spettivi Dicasteri incaricati del riparto dei 
fondi conoscono, o dovrebbero conoscere, le 
condizioni di bisogno delle varie provincie 
venete. 

Risulta all'interrogante che il Consiglio 
provinciale di Padova ha votato un ordine 
del giorno di protesta contro i criteri che 
sarebbero stati adottati in sede ministeriale 
e che la stessa Giunta era pervenuta all'or­
dine di idee di rassegnare le proprie dimis­
sioni per declinare, di fronte all'opinione 
pubblica padovana, qualsiasi responsabilità, 
diretta o indiretta, per l'atteggiamento go­
vernativo. 

Per il Polesine, collocato anche in questa 
circostanza all'ultimo posto, la prospettata 
ripartizione sarebbe ancora più iniqua, dal 
momento che in qualsiasi sede responsabile 
viene riconosciuto che da quasi venti anni 
soffre delle conseguenze dei gravi danni pro­
vocati dalle numerose alluvioni e mareggia­
te e sta sopportando gli effetti negativi, di­
retti e riflessi, di una graduale degradazio­
ne economica connessa ad un reddito globa­
le e individuale modestissimo. 

Tale sistema di ripartizione non potrebbe 
che provocare inquietudine e sgomento nel­
le popolazioni polesane e nell'interrogante, 
costretti come sono a constatare che le for­
ze politiche al potere non si sarebbero la­
sciate sfuggire, ancora una volta, l'occasio­
ne per porre in essere un atto discriminato­
rio nei confronti di una provincia che è chia­
mata a sopportare i danni di calamità frut­
to in gran parte dell'incuria dei vari Gover­
ni succedutisi negli ultimi vent'anni, i quali 
non hanno provveduto a far eseguire le ne­
cessarie opere di difesa a salvaguardia delle 
genti polesane e del patrimonio materiale 
della provincia di Rovigo, (int. scr. - 1129) 

V Legislatura 

23 FEBBRAIO 1969 

RISPOSTA. — La ripartizione dei fondi per 
la realizzazione di opere pubbliche tra le 
Provincie di ciascuna regione del Centro-
Nord, è stata effettuata, d'intesa con le Am­
ministrazioni ordinarie interessate (Ministe­
ro dei lavori pubblici e Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste), nonché sulla base 
delle indicazioni fornite dai competenti Co­
mitati regionali per la programmazione eco­
nomica. 

I programmi così formulati hanno cerca­
to di stabilire un conveniente rapporto fun­
zionale tra le diverse opere finanziate ed il 
complesso dei benefici derivanti alle comu­
nità sociali interessate; e ciò indipendente­
mente da ogni correlazione tra costo delle 
opere ed entità numerica delle popolazioni 
servite. 

Quanto al quesito circa la ripartizione pro 
capite dei finanziamenti tra le diverse pro­
vincie del Veneto, si fa presente che lo stes­
so non offre precise indicazioni in ordine 
alle diverse programmazioni d'interventi ef­
fettuati nel tempo (novembre-dicembre 1966, 
aprile 1968, novembre 1968) per cui risulta 
impossibile fornire, al riguardo, una rispo­
sta adeguata. 

Con particolare riferimento alla ripartizio­
ne dei fondi in valore assoluto tra le pro­
vincie di Padova e Rovigo, si ha motivo di 
ritenere che le esigenze dei rispettivi terri­
tori depressi siano state tenute nella miglio­
re considerazione. 

Infatti, il Comitato dei ministri per il Cen­
tro-Nord, nella seduta del 27 novembre 1968, 
a fronte di uno stanziamento complessivo di 
10.557 milioni di lire previsto per la realiz­
zazione di opere pubbliche nel Veneto, ha 
deliberato di assegnare la somma di lire 
1.341 milioni alla provincia di Padova e di 
2.770 milioni di lire a quella di Rovigo. 

Ne discende che alle provincie in questio­
ne è stato, quindi, assegnato il 38,8 per cento 
dell'intera assegnazione regionale. 

77 Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 
19 febbraio 1969 
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CHIARIELLO. — Al Ministro della sani­
tà. — Per conoscere attraverso quali inizia­
tive e provvedimenti concreti il suo Dica­
stero — direttamente chiamato in causa dal­
la Risoluzione (68) 9, approvata dal Comi­
tato dei ministri del Consiglio d'Europa in 
data 3 maggio 1968, relativa al mantenimen­
to degli spazi necessari per gli svaghi all'aria 
aperta — intenda adempiere all'obbligo in­
ternazionale derivantegli da detta Risoluzio­
ne. (int. scr. - 289) 

RISPOSTA. — La Risoluzione (68) 9, ap­
provata dal Comitato dei ministri del Con­
siglio d'Europa il 3 maggio 1968, relativa al 
mantenimento degli spazi necessari per gli 
svaghi all'aria aperta, sarà oggetto della mas­
sima attenzione e studio da parte del Mini­
stero della sanità per ogni possibile applica­
zione pratica. 

Si fa comunque presente che la materia 
della predetta Risoluzione rientra nell'atti­
vità della Commissione sociale del Consiglio 
d'Europa, alla quale questo Dicastero parte­
cipa soltanto limitatamente per l'esame de­
gli aspetti sanitari delle questioni prospet­
tate. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

15 febbraio 1969 

CIPOLLA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quale azione intende 
svolgere per la rapida approvazione del nuo­
vo piano regolatore del porto di Sciacca, se­
condo gli impegni ripetutamente assunti in 
sede di discussione di interpellanza parla­
mentare e di riunioni con le categorie inte­
ressate. L'urgenza dell'approvazione nasce 
anche dalla necessità di inserire lo stanzia­
mento relativo nel quadro dei finanzia­
menti del piano di ricostruzione delle zone 
terremotate che, a norma di legge, deve es­
sere presentato al Governo entro il 31 dicem­
bre 1968. 

In particolare, si chiede se, nel quadro 
della funzione prevista per il porto di Sciac­
ca da tutti i piani elaborati dai vari enti ed 

organismi nazionali e regionali, non si deb­
bano accogliere le osservazioni trasmesse in 
data 8 novembre 1968 dalla cooperativa di 
mutua assistenza tra pescatori di Sciacca 
che, allo scopo di evitare di ritornare ai me­
todi delle scelte anguste e provvisorie del 
passato, che tanto danno hanno arrecato al­
la marineria e all'economia della città, chie­
de con vivo rammarico che si rispetti quan­
to stabilito dagli organi del Ministero assie­
me alle categorie interessate e a tutti i par­
lamentari della zona nella riunione tenutasi 
al comune il 24 aprile 1968. Il progetto in­
viato al comune e alle organizzazioni inte­
ressate, infatti, si discosta in peggio dalle 
soluzioni allora concordate, (int. scr. - 830) 

RISPOSTA. — In relazione alle osservazioni 
espresse dal senatore interrogante per il nuo­
vo piano regolatore del porto di Sciacca, at­
tualmente in fase istruttoria, si premette che 
nel citato porto sono già in corso di esecu­
zione, per un importo di lire 70 milioni, i 
lavori di completamento del secondo braccio 
del molo di levante, nonché quelli occor­
renti per il rifiorimento del primo braccio 
di detto molo e per l'impianto elettrico. 

Si assicura che, sulla base di quanto con­
cordato nelle recenti riunioni tenute in loco 
con la partecipazione dei rappresentanti del 
comune di Sciacca e dei ceti marittimi in­
teressati, il competente ufficio del Genio ci­
vile per le opere marittime di Palermo sta 
approntando una variante al vigente piano 
regolatore, nella quale saranno previste le 
opere necessarie per la definitiva sistemazio­
ne di detto scalo. 

Non appena tale elaborato sarà completo, 
sarà sottoposto con ogni sollecitudine al­
l'esame degli organi tecnici di questo Mi­
nistero. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

FOLLIERI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se i 
competenti uffici del suo Dicastero hanno 
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avuto notizia delle gravi condizioni di disa­
gio e di pericolo nelle quali si svolge il ser­
vizio automobilistico sostitutivo sulla Luce-
ra-Foggia e se non ravvisi l'opportunità di 
ripristinare il servizio con automotrici mar­
ciatiti sui binari della tratta Lucera-Foggia, 
considerato che l'eventuale economia sulla 
gestione non legittima la soppressione della 
linea ferroviaria che assolve pressanti esi­
genze sociali che interessano vaste catego­
rie di lavoratori, operatori economici, stu­
denti e professionisti, i quali, in numero sem­
pre più rilevante, giornalmente, per le loro 
attività, raggiungono Foggia da Lucerà e dai 
numerosi paesi del subappennino dauno. 
(int. scr. - 1100) 

RISPOSTA. — Rilevato che la ditta appalta-
trice dell'autoservizio sostitutivo viaggiatori 
Foggia-Lucera non è riuscita ad adibire a 
tale attività un parco veicoli in perfette con­
dizioni di efficienza e di decoro, l'Azienda del­
le ferrovie dello Stato, con effetto dal 31 gen­
naio corrente anno, ha proceduto alla riso­
luzione del relativo contratto, previa diffida 
in data 28 ottobre 1968. 

Lo svolgimento del servizio è stato perciò 
affidato all'INT, che, impiegando moderni 
autobus, assicurerà agli utenti prestazioni di 
gran lunga migliori anche rispetto a quelle 
che potrebbero essere fornite dalle auto­
motrici ferroviarie. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
14 febbraio 1969 

MAGNO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere quando sarà 
provveduto, da parte del Consorzio generale 
per la bonifica e la trasformazione fondia­
ria in Capitanata, a trasferire in proprietà 
dei rispettivi coloni i 27 poderi della borga­
ta Mezzanone e i 20 poderi della borgata Ta-
vernola, assegnati con promessa di vendita 
oltre 30 anni addietro, (int. scr. - 900) 

23 FEBBRAIO 1969 

RISPOSTA. — Come è noto, il Consorzio 
per la bonifica della Capitanata acquistò, nel 
1935, alcuni terreni nelle contrade Mezza-
none, Tavernola e Siponto, che assegnò, do­
po avervi eseguito opere di trasformazione 
fondiaria, a numerosi coloni, con impegno 
di migliorie. 

Nel 1939, i coloni concessionari sottoscris­
sero apposito atto, con il quale si impegna­
rono ad accettare il podere loro assegnato 
ai patti e condizioni precisati in un contrat­
to tipo, con l'unica riserva, da parte del Con­
sorzio, di determinare, in prosieguo, il prez­
zo del podere assegnato. 

Successivamente, dopo gli eventi bellici, 
il Consorzio costituì, nel 1946, apposita Com­
missione per l'esame della posizione di cia­
scun concessionario, nell'intento di addive­
nire all'adozione dei provvedimenti di asse­
gnazione definitiva dei poderi. 

L'operato della Commissione, però, non 
potè essere portato a compimento, in quan­
to, nel corso delle indagini, non risultarono 
definiti, su circa ettari 200 di terreno, facen­
ti parte delle unità poderali oggetto di ces­
sione, i rapporti di proprietà con l'Opera 
nazionale combattenti ed altri. 

Nelle more, il Consorzio stabilì opportuni 
contatti con gli assegnatari per definire il 
prezzo di cessione dei terreni ed i criteri di 
versamento delle somme dovute dagli asse­
gnatari medesimi e, dopo la regolarizzazio­
ne del trasferimento dei 200 ettari circa so­
pra menzionati in proprietà del Consorzio, la 
questione venne sottoposta alla consulta del­
l'ente che, con deliberazione del dicembre 
1961, fissò alcune clausole per l'assegna­
zione dei terreni. 

Si iniziarono le operazioni di cessione, ma, 
a seguito delle note vicende giudiziarie, il 
Ministero dovette impartire istruzioni di so­
prassedere a qualsiasi operazione inerente 
alla cessione dei terreni. 

Superati ora gli eventi che avevano deter­
minato la predetta sospensione, il Consor­
zio ha chiesto al Ministero di poter ripren­
dere la vendita dei poderi. 

Sulla questione, il Ministero ha ritenuto 
opportuno sentire l'Avvocatura generale del-
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lo Stato, riservandosi di impartire, non ap­
pena possibile, definitive istruzioni al Con­
sorzio. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 

MANNIRONI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere se sia stata presa una 
definitiva decisione circa la trasformazione 
in superstrada dell'attuale strada che collega 
Nuoro con Olbia e che dovrebbe costituire 
la sistemazione della superstrada Abbasanta-
Nuoro, attualmente in costruzione. 

Con le due superstrade congiunte sarebbe 
di molto agevolato e attrezzato il collega­
mento tra Cagliari ed Olbia, passando per 
Nuoro, con incalcolabili benefici per tutta la 
zona centrale e nord-orientale della Sarde­
gna. (int. scr. - 678) 

RISPOSTA. — Al quesito posto dal senatore 
interrogante circa il collegamento di Nuoro 
con Olbia si precisa che il collegamento ra­
pido della strada statale n. 131 « Carlo Fe­
lice » con il porto di Olbia è in corso di 
realizzazione ad opera della Cassa per il 
Mezzogiorno per il tratto Abbasanta-Nuoro, 
ivi compresa la variante all'abitato di Nuo­
ro, e dell'ANAS per il tratto Nuoro-Siniscola-
Olbia. 

Per il tratto Nuoro-Siniscola, facente par­
te dell'itinerario Abbasanta-Nuoro-Siniscola-
Olbia-Golfo degli Aranci, è in corso la statiz­
zazione della strada attualmente provinciale, 
e nel frattempo è stata iniziata la progettazio­
ne delle opere necessarie per conferire alla 
stessa le caratteristiche di strada a quattro 
corsie, come auspicato dall'onorevole inter­
rogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

MANNIRONI. — Al Ministro dei traspor­
ti e dell'aviazione civile. — Per sapere a 

quale punto si trovi attualmente la pratica 
relativa al passaggio a livello situato nel­
l'interno dell'abitato di Olbia. 

Detta pratica, pur essendo in trattazione 
da oltre dieci anni, durante i quali si pre­
pararono progetti di soluzione da parte del 
comune e si effettuarono visite, incontri e 
discussioni tra i tecnici delle Ferrovie dello 
Stato, dell'ANAS, della Cassa per il Mezzo­
giorno e del Genio civile, non è mai giunta 
ad una fase conclusiva. 

Tale situazione di incertezza e di vana 
attesa ha arrecato ed arreca ancora gra­
vissimo intralcio alla circolazione dei veico­
li ed enorme disagio alla popolazione che, 
anche recentemente^ esasperata, si è ab­
bandonata a clamorose e violente manife­
stazioni di protesta. 

L'interrogante ritiene che solo la volon­
tà politica dell'Amministrazione ferroviaria 
può risolvere l'annoso problema che, se 
pur presenta difficoltà di carattere tecnico, 
non può considerarsi insolubile e insupera­
bile. Non si può pretendere che esso sia ri­
solto con le limitate possibilità del comu­
ne che, pur avendo il massimo interesse 
per l'aspetto urbanistico, non può subire, 
oltre un certo limite, la servitù della fer­
rovia, la quale, proprio in quel tratto che 
attraversa l'abitato e che costituisce la fa­
se terminale della rete, ha, a sua volta, 
grande necessità di eliminare ogni possi­
bile intralcio alla circolazione dei treni, 
anche in vista del crescente traffico deri­
vante dalle intensificate corse dei traghetti 
e dal movimento dei porti di Olbia e di Gol­
fo degli Aranci. 

Il problema indubbiamente è più ferro­
viario che stradale e urbanistico: perciò 
l'Amministrazione ferroviaria lo dovrà con­
siderare con particolare impegno ed inte­
resse, come problema quasi esclusivamente 
suo, anche ai fini della spesa, come ha fat­
to per altri centri urbani della penisola. 
(int. scr. - 1119) 

RISPOSTA. — Il progetto delle opere sosti­
tutive dei noti passaggi a livello di Olbia, 
dopo esame sotto il profilo tecnico, è stato 
dall'Azienda delle ferrovie dello Stato resti-
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tuito a quel comune fin dal giugno del 1967, 
con parere di massima favorevole. 

Per quanto concerne il finanziamento del­
le opere anzidette, per una spesa valutata 
dell'ordine di novecento milioni, non risulta 
che, da parte degli enti interessati, sia inter­
venuto a tutt'oggi alcuno stanziamento. Le 
Ferrovie dello Stato, per la parte di compe­
tenza, hanno da tempo reso noto che potran­
no compartecipare alle spese stesse con un 
contributo commisurato alle economie di 
esercizio conseguibili con la soppressione dei 
passaggi a livello di che trattasi. 

Si fa, infine, presente che il problema non 
può essere risolto unilateralmente dall'Azien­
da ferroviaria, né sotto l'aspetto tecnico, in 
quanto la sistemazione sostitutiva dei pas­
saggi a livello deve tener conto di esigenze 
urbanistiche e di altro genere che esulano 
dalla propria competenza, né sotto l'aspetto 
finanziario, in quanto non possono far carico 
al bilancio delle Ferrovie dello Stato spese 
non richieste da necessità di carattere stret­
tamente ferroviario. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
15 febbraio 1969 

MURMURA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'agricoltura e delle foreste. — Per 
conoscere se non ritengano opportuno ed 
indispensabile invitare gli Ispettorati delle 
foreste e dell'agricoltura a richiedere, prima 
dell'approvazione dei progetti di opere di 
trasformazione fondiaria ed agraria assi­
stite dal contributo statale, la licenza di 
costruzione, a norma dell'articolo 31 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, così come ri­
sultante dalle norme di cui all'articolo 10 
della legge 6 agosto 1967, n. 765. (int. scr. -
399) 

RISPOSTA. — La licenza edilizia, richiesta 
dall'articolo 10 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765, interessa, per quanto concerne il set­
tore agricolo, solo determinate strutture fon­
diarie, sempre che tali strutture, consistenti 
per lo più in fabbricati, si realizzino in zone 

ove già esistono opere di urbanizzazione pri­
maria o tali opere di urbanizzazione siano 
previste da parte di comuni o comunque vi 
sia impegno alla loro realizzazione da parte 
di privati. 

Riesce pertanto difficile, per gli Ispettora­
ti agrari e forestali, stabilire preliminarmen­
te, data la particolarità della materia, se per 
le strutture che vengono ammesse alle prov­
videnze dello Stato occorra o meno la licen­
za edilizia comunale. 

Per tale ragione, e anche perchè tale ac­
certamento esula dall'indagine tecnico-econo­
mica che si svolge in sede istruttoria, non 
si ritiene opportuno impartire disposizioni 
nel senso indicato dalla signoria vostra ono­
revole. 

D'altra parte, gli interessati, sia perchè de­
stinatari, unitamente agli organi del comu­
ne, delle predette disposizioni, sia in vista 
della possibilità di incorrere nelle sanzioni 
previste dalla legge medesima, si renderanno 
parte diligente, come attualmente stanno già 
facendo, per acquisire, ove è necessario, la 
licenza edilizia. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 

MURMURA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere se, relativamente al­
le provincie con oltre cento comuni, inten­
da o meno modificare l'articolo 10 delle 
norme concernenti la disciplina delle asse­
gnazioni degli alloggi popolari, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica del 
23 maggio 1964, n. 655, nel senso che più 
commissioni, possibilmente con competen­
za circondariale, siano chiamate ad operare 
per l'assegnazione delle case: e ciò allo 
scopo di evitare — come avviene in pro­
vincia di Catanzaro — notevoli ritardi tra 
il momento dell'abitabilità e quello della 
pubblicazione delle graduatorie, il che pro­
voca giustificatissimo malcontento tra gli 
aspiranti., (int. scr. - 463) 

RISPOSTA. — La proposta avanzata dal se­
natore interrogante tendente ad accelerare e 
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snellire i procedimenti di assegnazione di al­
loggi con la formazione di più Commissioni 
operanti nella stessa provincia, ove i comu­
ni siano superiori a 100, sarà considerata e 
valutata seriamente da questa Amministra­
zione. 

Comunque, appunto per pervenire a mi­
gliori risultati, questo Ministero ha già dira­
mato, e verrà quanto prima presentato al 
Consiglio dei ministri, un disegno di legge 
di delega al Governo per la revisione delle 
norme contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 23 maggio 1964, n. 655, che 
ha lo scopo soprattutto di semplificare ed ac­
celerare il procedimento di assegnazione de­
gli alloggi popolari. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

MURMURA. — Ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — Per conoscere quando 
verrà disposto il concreto accreditamento 
dei fondi (lire 2.900.000) assegnati al Prov­
veditorato alle opere pubbliche di Catanzaro, 
a norma della legge 28 marzo 1968, n. 394, 
avente ad oggetto « Contributi per la ripa­
razione e la ricostruzione dei fabbricati di 
proprietà privata danneggiati o distrutti in 
occasione delle alluvioni 1951-53 e 1958-60 », 
e ciò in quanto il Provveditorato suddetto 
non può erogare i contributi, disposti per 
opere da anni eseguite e completate, in fa­
vore di moltissimi cittadini calabresi, (int. 
scr.- 636) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi­
nistro del tesoro, informando che, con de­
creto in data 1° ottobre 1968, è stata dispo­
sta, a carico del capitolo 5326 dello stato di 
previsione della spesa di questo Ministero 
per l'anno finanziario 1968, l'assegnazione 
della somma di lire 2.900 milioni a favore 
del Provveditorato regionale alle opere pub­
bliche di Catanzaro per l'attuazione delle 
provvidenze di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 394 (contributi per la riparazione e la ri­
costruzione dei fabbricati di proprietà pri­

vata danneggiati o distrutti in occasione del­
le alluvioni 1951-53 e 1958-60). 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere i motivi del carente ed inido­
neo funzionamento della sottosezione del­
l'Archivio di Stato di Vibo Valentia, nono­
stante il decreto d'istituzione risalga a mol­
tissimi anni or sono. (int. scr. - 1110) 

RISPOSTA. — La sezione di Archivio di 
Stato di Vibo Valentia — ove, già dal 1954, 
esisteva una sottosezione di Archivio di Sta­
to — venne istituita, con decreto ministeria­
le in data 31 dicembre 1965, in applicazione 
delle disposizioni contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 
1963. 

La sezione stessa è stata provvisoriamen­
te sistemata in locali insufficienti, in attesa 
di poter reperire ambienti più idonei. 

E, infatti, non appena il direttore dell'Ar­
chivio di Stato di Catanzaro ha segnalato 
la disponibilità di alcuni locali di nuova co­
struzione, in data 17 gennaio ultimo scorso 
questo Ministero ha autorizzato la Prefettu­
ra di Catanzaro ad avviare trattative con il 
proprietario per la stipulazione del contrat­
to di locazione. 

Per altro, si fa presente che la situazione 
numericamente deficitaria del personale del­
l'amministrazione degli Archivi di Stato non 
ha consentito di assegnare alla sezione di 
Vibo Valentia dipendenti in servizio conti­
nuativo; pertanto, la direzione di essa è sta­
ta affidata a scavalco al direttore dell'Archi­
vio di Stato di Catanzaro. 

In sede di assegnazione del personale, da 
assumere in servizio a seguito dei concorsi 
già in via di espletamento, sarà esaminata 
la possibilità di destinare stabilmente un 
elemento alla predetta sezione. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 febbraio 1969 
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PERRINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici ed al Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres­
se del Centro-Nord. — Nella considerazione 
che lo sviluppo industriale e turistico in atto 
e in previsione in Brindisi e provincia postu­
la la disponibilità di collegamenti stradali 
in grado di assorbire e agevolare il traffico — 
già notevole, ma in rapido incremento — sul­
le direttrici verso gli altri poli di sviluppo, 
Bari a Nord e Taranto a Sud-Ovest; 

attese le notizie apparse sulla stampa, 
secondo le quali la strada statale n. 7. (Ap-
pia) sarà ampliata ed adeguata nel tratto 
tra Taranto e Brindisi, ma secondo due di­
versi criteri, e cioè di superstrada da Ta­
ranto a Grottaglie, di puro e semplice allar­
gamento dell'attuale carreggiata da Grotta-
glie a Brindisi; 

premesso che proprio nei primi giorni 
di ottobre 1968 è stata aperta al traffico la 
superstrada che collega Lecce con Brindisi, 
superstrada che non può rimanere limitata 
ai due capoluoghi senza scadere di impor­
tanza e utilità, bensì deve necessariamente 
essere prolungata fino a Bari, 

l'interrogante chiede di conoscere se 
non ritengano opportuno e urgente assecon­
dare i voti e le attese degli operatori econo­
mici e delle popolazioni del brindisino, po­
nendo allo studio i progetti per la realizza­
zione della superstrada Brindisi-Bari — che 
potrebbe utilizzare l'attuale tracciato in am­
pliamento della strada statale n. 379 (lito­
ranea) fino a Monopoli — e dell'ampliamen­
to e sistemazione con caratteristiche di su­
perstrada dell'intero tratto della strada sta­
tale n. 7 tra Taranto e Brindisi, (int. scr. -
598) 

RISPOSTA. — In merito a quanto espresso 
dal senatore interrogante circa i collegamen­
ti viari fra i principali centri della regione 
pugliese, si precisa l'attuale fase degli inter­
venti in corso o di prossimo realizzo. 

L'ANAS ha attualmente in corso l'ammo­
dernamento degli itinerari Bari-Brindisi e 
Brindisi-Taranto. Il primo di questi è in fa­
se di ultimazione, mentre i lavori del secon­

do sono stati tutti appaltati o sono in corso 
di appalto. 

L'ammodernamento dell'itinerario Bari-
Brindisi viene realizzato con sede stradale 
di metri 13,50, di cui metri 12,50 di carreg­
giata in alcuni tratti (variante Polignano o 
tratto Monopoli-Brindisi) e nei rimanenti 
già ammodernati, con metri 10,50 di carreg­
giata, suscettibili di allargamento a metri 
12,50. 

Per il collegamento Taranto-Brindisi, è in 
corso l'ammodernamento con sezione stra­
dale di metri 13,50 di cui metri 12,50 di 
carreggiata. 

Gli itinerari predetti si collegano alla stra­
da Brindisi-Lecce e si salderanno inoltre, in 
prossimità di Grottaglie, alla grande varian­
te esterna all'abitato di Taranto, già proget­
tata a cura della Cassa per il Mezzogiorno, 
destinata a collegare tutte le strade di pe­
netrazione al relativo centro, comprese fra 
la strada statale n. 7 e la strada statale n. 106. 

Si ritiene che ulteriori previsioni alterna­
tive o migliorative in ordine agli itinerari 
predetti potranno essere prese in conside­
razione in relazione alle future esigenze del 
traffico ed alle disponibilità di bilancio, te­
nuto conto del notevolissimo impegno finan­
ziario che ne deriva. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

PIOVANO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere se non ritenga di inter­
venire nei confronti del compartimento 
ANAS di Torino al fine di indurlo a una più 
sollecita e fattiva collaborazione col comu­
ne di Mortara, onde definire il problema, 
che si trascina da mesi, dell'attraversamento 
della strada statale n. 211 (della Lomellina) 
con tubazioni dell'acquedotto comunale. 

Occorre ricordare che il compartimento 
ANAS, richiesto in data 26 luglio 1968 dal 
comune di Mortara di indicare a quali mo­
dalità ci si dovesse attenere, ha taciuto fino 
all'I 1 novembre 1968, quando, in seguito a 
sollecitazione telefonica, ha prescritto con-
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dizioni onerosissime (acquisto di uno spin-
gitubo, oppure costruzione di una seconda 
canalizzazione) che il comune non può accol­
larsi, tanto più che sono possibili soluzioni 
tecniche assai più semplici e meno costose. 
(int. scr. - 876) 

RISPOSTA. — L'ANAS, accogliendo favo­
revolmente la domanda del comune di Mor­
tara, intesa ad ottenere la concessione per 
la posa di una tubazione idrica lungo la stra­
da statale n. 211, predispose il relativo atto 
disciplinare che venne trasmesso al comune 
stesso in data 22 giugno 1966 unitamente al­
la richiesta dei dovuti versamenti a titoli 
di canone, garanzia, tassa di concessione go­
vernativa e spese d'istruttoria, imponendo 
però la costruzione di una tubazione su am­
bo i lati della statale in questione. 

Il comune di Mortara restituiva il disci­
plinare firmato per accettazione dal signor 
sindaco con lettera in data 18 agosto 1966. 

Il disciplinare relativo alla concessione in 
argomento prevede all'articolo 13 che gli at­
traversamenti vengano eseguiti ove possibi­
le mediante trivellazione (spingitubo) ovve­
ro a metà larghezza stradale per volta. 

Per quanto riguarda la trivellazione, que­
sta operazione non comporta l'acquisto di 
una macchina spingitubo poiché esistono 
imprese specializzate che lavorano con tali 
macchine per conto di svariati comuni, so­
cietà ed enti pubblici. 

Inoltre, era lasciata facoltà al comune di 
eseguire gli attraversamenti con il tradizio­
nale sistema dello scavo in trincea. 

Per quanto riguarda l'imposizione di cui 
all'articolo 7 del disciplinare, concernente 
la posa della seconda canalizzazione, è sta­
ta motivata al fine di evitare un numero ele­
vato di attraversamenti trasversali la cui 
esecuzione avrebbe potuto nuocere alla sta­
bilità della massicciata stradale con conse­
guente pericolo per la circolazione. Tale im­
posizione, per altro, è stata accettata dal co­
mune con la firma del ripetuto disciplinare 
da parte del sindaco pro-tempore. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

19 febbraio 1969 

PIOVANO. — Al Ministro senza portafo­
glio per la ricerca scientifica ed al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere se 
ritengano ancora giustificate le sovvenzioni 
erogate all'« International Centre for Theo­
retical Physic » (ICTP) di Trieste, collegato 
all'Agenzia atomica internazionale (AIEA), 
tenuto conto dei modesti risultati sin qui 
conseguiti da questa istituzione e della evi­
dente sproporzione esistente tra la relativa­
mente cospicua consistenza dei contributi 
concessi dall'Italia a organizzazioni interna­
zionali di ricerca e la modestia di quelli at­
tribuiti ad analoghi organismi nazionali (si 
ricorda, ad esempio, che, dei 123 miliardi in­
vestiti per la ricerca nel 1966, circa un quar­
to è andato ad organismi scientifici interna­
zionali). (int. scr. - 1132) 

RISPOSTA. — Rispondo a nome dei Mini­
stri per la ricerca scientifica e della pubblica 
istruzione. 

Il Centro internazionale di fisica teorica 
di Trieste è stato creato con l'accordo sti­
pulato nell'ottobre 1963 tra l'Italia e l'AIEA 
e ratificato a suo tempo dal Parlamento. 

A questo primo accordo, scaduto il 30 
giugno 1968, ne ha fatto seguito un secondo 
inteso a prolungare l'attività del Centro di 
Trieste per un periodo di sei anni: dal 1° 
luglio 1968 al 30 giugno 1974. Il relativo di­
segno di legge fu presentato dal Governo in 
Parlamento il 5 marzo 1968 ed è stato ap­
provato dalla Camera dei deputati il 7 mar­
zo ed il 9 marzo dal Senato. 

Nel corso dei primi quattro anni di atti­
vità, il Centro ha ottenuto eccezionali risul­
tati, riscuotendo nel mondo scientifico in­
ternazionale una larghissima misura di con­
sensi. Alle sue attività partecipano i più gran­
di fisici viventi, i quali danno vita ad una 
forma di collaborazione internazionale che 
non si era prima sperimentata: il Centro, 
infatti, rappresenta un luogo di incontro tra 
scienziati del mondo occidentale e di quello 
socialista oltreché una sede di collaborazione 
tra studiosi dei Paesi sviluppati e specializ­
zati dei Paesi in via di sviluppo. Le attività 
del Centro si svolgono in una atmosfera cui 
è estranea qualsiasi interferenza politica. 

Tra gli obiettivi scientifici assegnati al Cen­
tro, ed anche essi realizzati nei primi anni 
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di attività, vanno ricordati quello dell'appro­
fondimento dei problemi di fisica fondamen­
tale ed il perfezionamento di giovani e pro­
mettenti studiosi già laureati dei Paesi in via 
di sviluppo dell'America latina, dell'Africa 
e dell'Asia. 

Il Centro internazionale di fisica teorica 
è infatti un istituto di livello e di organiz­
zazione post-universitaria e non di ricerca 
scientifica applicata o di sviluppo. 

L'importanza ed il prestigio assunti nel 
mondo internazionale scientifico da questa 
iniziativa sono d'altronde confermati dall'in­
teresse che ad esso porta l'UNESCO, il qua­
le ha raggiunto con l'AIEA intese per una 
gestione e un finanziamento del Centro su 
base paritetica con l'organizzazione di 
Vienna. 

La Ford Foundation dal canto suo ha as­
sicurato un importante contributo plurien­
nale. 

Rispetto al precedente, il nuovo accordo 
Italia-AIEA è caratterizzato da un interven­
to dell'Agenzia assai più importante di quan­
to non sia avvenuto per il passato: il con­
tributo italiano per il periodo 1° luglio 1968-
30 giugno 1974 è stato portato a lire italia­
ne 937.500.000, a carico del bilancio del Mi­
nistero del tesoro. 

Date le caratteristiche e gli scopi altamen­
te scientifici che il Centro si propone non­
ché l'importanza di tale iniziativa per la cit­
tà di Trieste in particolare ed in generale 
per il mondo scientifico italiano, il contri­
buto italiano non può certo essere conside­
rato cospicuo. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

ZAGARI 
19 febbraio 1969 

PIOVANO, FORTUNATI, ROMANO. — Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
conoscere i suoi orientamenti in merito al­
la concreta applicazione della circolare nu­
mero 1231, inviata dal suo predecessore ai 
rettori dell'università e ai direttori degli 
istituti di istruzione universitaria. 

Al punto 3, a proposito dei piani di stu­
dio, detta circolare recita: 

« In attesa della revisione degli ordina­
menti didattici e dell'ulteriore ampliamen­
to della sfera di autonomia che in materia 
potrà essere concessa dalla futura riforma 
dell'università, questo Ministero esamine­
rà, intanto, con favore la possibilità di pro­
muovere appositi decreti del Presidente del­
la Repubblica per la modifica dei piani di 
studio di singole facoltà o corsi di laurea. 
Al riguardo le signorie vostre vorranno far 
pervenire al Ministero le eventuali propo­
ste delle facoltà, munite del parere del Se­
nato accademico, e, ove occorra, del Consi­
glio di amministrazione, tenendo presente 
che, per dar corso con sollecitudine alle pro­
poste, queste non dovranno comportare nuo­
vi oneri per l'erario ». 

Risulta che in alcune università sono sta­
te presentate proposte di modificazioni che 
non si sa fino a che punto siano coordinate 
tra loro e che comporterebbero addirittu­
ra, in certi casi, una vera e propria riforma 
generale di alcune facoltà e dello stesso 
ordinamento universitario nel suo insieme. 
perfino per quanto attiene ai princìpi ge­
nerali, per cui è indubbia la competenza del 
Parlamento. 

Si chiede pertanto se il Governo ritenga 
conforme alla Costituzione e coerente con 
il programma esposto al Senato e alla Ca­
mera al momento del suo insediamento l'at­
tuazione di riforme di tale rilievo median­
te i] ricorso allo strumento- del decreto pre­
sidenziale; con che ci si rifarebbe alla pras­
si instaurata a suo tempo dal ministro De 
Vecchi, che realizzò nell'università i prin­
cìpi del governo fascista, nel quadro della 
legge dei pieni poteri, procedendo a forza 
di decreti reali, senza nessun preventivo 
esame da parte del Parlamento, (int. scr. -
349) 

RISPOSTA. — Si fa presente che questo 
Ministero, con la circolare 18 marzo 1968, 
n. 1231, ha inteso promuovere quelle mo­
difiche che, rispondendo alle istanze delle 
varie componenti universitarie, costituisco­
no l'esercizio di autonomia in materia di or-



Senato della Repubblica — 588 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 23 FEBBRAIO 1969 

dinamento didattico nel pieno rispetto del­
la legislazione vigente. 

Di conseguenza, è stato dato corso solo al­
le proposte di modifica realizzabili con prov­
vedimenti amministrativi, ai sensi degli ar­
ticoli 17, 18 e 20 del testo unico delle leg­
gi sull'istruzione superiore. 

Nessun seguito invece hanno avuto quel­
le proposte che presupponevano una modi­
ficazione della legislazione vigente. 

In merito all'affermazione dell'onorevole 
interrogante circa una presunta ingerenza 
dell'Amministrazione in una sfera di « indub­
bia competenza del Parlamento » si fa pre­
sente che il problema potrà trovare idonea 
soluzione nel più ampio quadro della rifor­
ma universitaria. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

ROSATI 
18 febbraio 1969 

PIOVANO, SOLIANO. — Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere se sia a conoscenza 
delle vivaci proteste sollevate in provincia 
di Pavia dalla constatazione che tutti i co­
muni pavesi colpiti dalla recente alluvione 
sono stati esclusi dalle provvidenze di cui 
al decreto-legge 7 novembre 1968, n. 1118, 
e al successivo decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1968, nonostante le 
segnalazioni degli uffici governativi della 
provincia e gli impegni assunti dal Gover­
no attraverso la presenza a Pavia del sotto­
segretario Antoniozzi. 

Tali proteste si sono espresse nel conve­
gno tenutosi in Pavia il 20 novembre 1968, 
con la partecipazione di rappresentanti del­
l'Amministrazione provinciale e dei comuni 
colpiti, ove è stata in particolare lamentata 
la sperequazione tra i comuni della destra 
del Sesia, in provincia di Vercelli, inclusi nel 
decreto, e quelli pavesi della riva sinistra 
dello stesso fiume, che invece sono stati 
esclusi pur avendo subito danni maggiori. 

Si sottolinea l'urgente necessità che i be­
nefici di cui agli articoli 1, 2, 6, 7, 11, 15 e 18 
del citato decreto-legge siano estesi ai 50 co­

muni alluvionati della provincia di Pavia 
per alleviare i danni e le sofferenze dei cit­
tadini. (int. scr. - 875) 

RISPOSTA. — I comuni della provincia di 
Pavia rimasti danneggiati dalle alluvioni del­
lo scorso autunno sono stati inclusi nel de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri dell'I 1 gennaio 1969, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 11 del 14 gennaio 1969, 
ai fini della estensione, per una parte, delle 
provvidenze previste dall'articolo 1 del de­
creto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, nei 
settori dei lavori pubblici e dell'industria, 
commercio, artigianato e per l'altra limitata­
mente a quest'ultimo settore. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

20 febbraio 1969 

POERIO. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de­
presse del Centro-Nord ed al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere se sono a co­
noscenza dello stato di abbandono nel qua­
le si trova il Castello a Mare di Punta Ca-
stelle, in provincia di Catanzaro, secolare 
costruzione sorta come fortezza per la dife­
sa dal mare a ridosso della penisola di Capo 
Rizzuto nel Golfo di Squillace, meta conti­
nua di turisti per la sua incantevole posi­
zione, tanto da essere usato dall'industria 
cinematografica per le riprese esterne di nu­
merosi film famosi. 

Il Castello, se lasciato nell'attuale stato, 
minaccia di crollare e di arrecare danni al­
l'insenatura nella quale sorge e che viene 
usata dai pescatori locali come porto natu­
rale. 

L'interrogante chiede un intervento urgen­
te atto a frenare la completa rovina di un 
tale monumento ed un piano di valorizza­
zione della zona di Punta Castelle per incre­
mentare, attraverso la costruzione di servizi 
sociali, le correnti turistiche nazionali ed 
estere che di recente hanno scoperto un po­
sto tanto bello, (int. scr. - 691) 
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RISPOSTA. — Il finanziamento dei lavori 
di restauro del Castello Aragonese di Punta 
delle Castelle è stato a suo tempo richiesto 
alla Cassa per il Mezzogiorno, la quale ha 
provveduto ad interessare gli enti compe­
tenti onde acquisire tutte le notizie neces­
sarie per effettuare l'istruttoria preliminare 
della pratica. 

Il Ministero della pubblica istruzione, tut­
tavia, comunicava alla Cassa per il Mezzo­
giorno che la Soprintendenza ai monumen­
ti e gallerie di Cosenza — previ contatti con 
gli enti locali al fine di studiare un piano 
organico di lavori per il consolidamento e 
il ripristino della mole — aveva rilevato 
che, oltre al restauro relativo alla veste ar­
chitettonica del Castello in questione, si ren­
deva preliminarmente necessario un inter­
vento di natura strettamente tecnica per sal­
vaguardare la mole dall'azione erosiva delle 
acque marine, per cui veniva interessato il 
competente ufficio del Genio civile. 

Ciò premesso, si fa presente che l'inter­
vento della Cassa a favore dell'opera sarà ri­
considerato subordinatamente alla soluzione 
dei problemi tecnici preliminari per salva­
guardare la mole, e compatibilmente con la 
assegnazione dei fondi allo specifico settore. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 
19 febbraio 1969 

POERIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici ed al Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del Centro-Nord. — Per sapere se sono a co­
noscenza delle manifestazioni popolari che 
nella prima metà di dicembre 1968 si sono 
avute a Ciro Marina, in provincia di Catan­
zaro, provocate dallo stato di completo ab­
bandono nel quale si trova quel grosso cen­
tro abitato, attualmente retto da un com­
missario. 

A provocare tale stato di cose è la mancan­
za di una rete fognante, di una rete idrica, 
della pavimentazione delle strade interne, 
nonché l'assenza completa di una rete scolan­
te capace di riversare a mare le acque dei re­
trostanti torrenti evitando le inondazioni del 

centro abitato e quindi danni alle cose e al­
le persone, (int. scr. - 963) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. 

Al comune di Ciro Marina è stato già con­
cesso il contributo, ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 398 
milioni, per la costruzione di tre lotti della 
rete idrica e fognante. 

Il progetto generale dell'opera, già appro­
vato dal Provveditorato alle opere pubbliche 
di Catanzaro, ammonta a lire 616.535.600, per 
cui sarà esaminata con ogni riguardo, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio, la pos­
sibilità di ammettere a contributo anche la 
ulteriore spesa di lire 218.535.600. 

Inoltre, sempre per quanto attiene alla re­
te idrica e fognante del suddetto Comune, 
la Cassa per il Mezzogiorno ha concesso, in 
tre riprese, il contributo integrativo per la 
realizzazione del primo e secondo lotto fo­
gnante e della rete primaria di distribuzio­
ne idrica. L'importo delle opere finanziate 
è di lire 207 milioni, di cui 48 milioni a ca­
rico della Cassa per il Mezzogiorno. 

Per quel che riguarda le acque di sgrondo 
dei terreni retrostanti l'abitato di Ciro Ma­
rina, è stata finanziata, per 360 milioni, la 
realizzazione, già ultimata, di un primo lot­
to delle reti di scolo della piana dove sorge 
l'abitato; un secondo lotto, per 198 milioni 
di lire, è stato finanziato recentemente e 
quanto prima sarà appaltato. Inoltre è in 
corso di appalto un progetto che prevede, 
per una spesa di 31 milioni di lire, la siste­
mazione dei canali Artino e San Gennaro. 

Si può assicurare il senatore interrogante 
che la situazione di Ciro Marina è oggetto di 
costante interessamento di tutti gli organi 
interessati, centrali e periferici, e che non si 
tralascerà di adottare tutti quei provvedi­
menti, che si rendono necessari per giun­
gere ad una soluzione soddisfacente delle 
questioni sollevate. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

19 febbraio 1969 
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POERIO. — Al Ministro dei lavori pubbli­
ci ed al Ministro per gli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del Centro-Nord. — Per sapere come inten­
dono rispondere alle richieste, più volte avan­
zate dalle popolazioni dei comuni di Belve­
dere Spinello e Casabona, in provincia di 
Catanzaro, per la immediata realizzazione 
della strada di collegamento tra i due centri 
abitati. 

Detta strada, progettata da oltre 50 anni, 
addirittura tracciata già sulle carte geografi­
che, non esiste nella realtà giacché non è 
mai stata costruita. 

La costruzione di tale strada, oltre a col­
legare due grossi centri abitati dell'alta Valle 
del Neto, permetterebbe la valorizzazione di 
migliaia di ettari di terra, quasi tutti di pro­
prietà di piccoli coltivatori diretti, nel ba­
cino del Vitravo, darebbe occupazione im­
mediata a quelle popolazioni, tratterrebbe la 
emigrazione continua delle forze di lavoro 
e creerebbe prospettive di ulteriori investi­
menti in una zona ove obiettivamente sono 
possibili trasformazioni agricole, già opera­
te dalla intelligenza e dal lavoro contadino. 
(int. scr. - 965) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen­
tro-Nord. 

La strada Belvedere - Spinello - Casabona 
non risulta compresa nei programmi della 
Cassa per il Mezzogiorno né in quelli for­
mulati in base alla prima legge Calabria; 
inoltre, dagli atti dell'ufficio del Genio civile 
di Catanzaro, da quelli dell'Amministrazione 
provinciale competente e da quelli del Con­
sorzio di bonifica della Valle del Neto, non 
risulta che tale strada sia stata mai pro­
grammata e, quanto meno, progettata. 

Si fa, altresì, presente che i comuni inte­
ressati non hanno mai avanzato domanda 
per ottenere, ai sensi delle leggi 21 aprile 
1962, n. 181 e 15 febbraio 1953, n. 184, il 
contributo dello Stato per la spesa neces­
saria. 

Si assicura, tuttavia, che detta strada, il 
cui costo si profila rilevante, dato anche il 
dissesto dei terreni da attraversare, potrà 

essere presa in considerazione nei futuri 
programmi della nuova legge per la Calabria, 
compatibilmente con i limiti di ordine qua­
litativo e finanziario, che, prevedibilmente, 
saranno posti, in materia di viabilità di bo­
nifica, dalle direttive di cui all'articolo 1 
della legge 28 marzo 1968, n. 437. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

19 febbraio 1969 

POERIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza 
che sta per essere completata la costruzio­
ne del tribunale di Crotone e per,conosce­
re se siano stati predisposti i provvedimen­
ti amministrativi per garantire l'arredamen­
to delle aule e degli uffici del nuovo Tribu­
nale. 

Crotone solo nel recente dopoguerra ha 
veduto l'istituzione del Tribunale, che ven­
ne allogato in locali provvisori arredati con 
mobili di occasione e certamente non ri­
spondenti alle esigenze di uffici di ammini­
strazione della giustizia. Il nuovo edificio, 
posto nel centro della città, composto di 
oltre cento vani, ha bisogno di essere ade­
guatamente attrezzato per poter rispondere 
alle funzioni cui è destinato. 

L'interrogante chiede pertanto come il 
Ministro intenda provvedervi con interven­
ti propri, dal momento che non può prov­
vedere l'amministrazione di quella città, 
stante la drammàtica passività in cui versa 
il bilancio comunale, (int. scr. - 1068) 

RISPOSTA. — Questo Ministero non ha avu­
to sinora comunicazione, da parte dell'uffi­
cio interessato, che il mobilio da trasferire 
dai vecchi ai nuovi locali del Tribunale di 
Crotone, in corso di ultimazione, sia nelle 
condizioni descritte nella interrogazione. 

Non risulta neppure che la situazione eco­
nomica dell'Amministrazione comunale che, 
ai sensi della legge 29 aprile 1941, n. 392, 
è tenuta a fornire agli uffici giudiziari anche 
i mobili necessari, sia tale da non consen­
tire un decoroso arredamento dei nuovi 
locali. 
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Comunque, si fa presente che, qualora 
concorrano i prescritti requisiti (condizione 
deficitaria del bilancio comunale e necessi­
tà del nuovo ufficio), questo Ministero potreb­
be intervenire, in via straordinaria, provve­
dendo all'acquisto ed alla fornitura diretta, 
entro i limiti delle disponibilità di bilancio, 
di mobili e apparecchiature del tipo standard 
per uso ufficio, quali studi per magistrati 
e cancellieri, armadi metallici, macchine per 
scrivere, sediame, scaffalature metalliche, 
con esclusione di lampadari, tendaggi, tap­
peti ed accessori del genere. 

È necessario, a tal fine, che l'ufficio giudi­
ziario interessato faccia pervenire a questo 
Ministero un elenco dettagliato del materia­
le strettamente indispensabile, da sottopor­
re al Provveditorato generale dello Stato 
onde ottenere l'autorizzazione prevista dalla 
legge 28 settembre 1942, n. 1140, per poter 
dar luogo alla fornitura con spesa a carico 
del capitolo 1115 del bilancio di previsione 
dello Stato, destinato a sopperire alle esi­
genze straordinarie degli uffici giudiziari. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

21 febbraio 1969 

PREZIOSI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per conoscere se non repu-
tinoi opportuno e doveroso un loro imme­
diato intervento affinchè sia avviato a defi­
nitiva e giusta soluzione uno dei problemi 
più annosi ed assillanti, non più rinviabile, 
che interessa le laboriose popolazioni della 
provincia di Avellino, quello dell'inizio del 
funzionamento dell'Ospedale consorziale. 

Sono trascorsi oltre trent'anni da quando 
fu iniziata la costruzione del complesso edi­
lizio da adibire ad ospedale, sono state soste­
nute spese ingentissime e solo poco tem­
po fa fu stanziata l'ulteriore somma di 300 
milioni di lire per l'attrezzatura, ma intan­
to si attende ancora, inutilmente. 

Oltre un anno fa le autorità comunali e 
provinciali avellinesi decisero di accompa­
gnare il Presidente della Repubblica al nuo­
vo complesso edilizio ospedaliero per una 
simbolica visita, perchè indubbiamente non 
si poteva parlare di inaugurazione di una 

opera la quale ha avuto le sue più assurde 
traversie, dovute anche e soprattutto a per­
sonalismi quanto mai deprecabili che non 
trovano giustificazioni di sorta. 

L'interrogante, nel chiedere quali opportu­
ni ed immediati interventi i Ministri inten­
dano adottare perchè il nuovo Ospedale con­
sorziale di Avellino inìzi la sua improroga­
bile attività, ricorda come la provincia di 
Avellino sia all'ultimo posto nel Paese per 
posti letto e assistenza ospedaliera con i 
suoi 121 comuni, senza che si siano rea­
lizzate le varie promesse governative del pas­
sato. 

L'interrogante fa inoltre presente che 
proprio in quest'ultimo periodo si è rivela­
ta sempre più tragica la situazione ospeda­
liera dell'Irpinia, un'intera provincia che 
con i suoi oltre quattrocentomila abitanti 
deve far capo ad un solo ospedale, quello 
civile del capoluogo, non più rispondente 
alle esigenze obiettive di un'assistenza mo­
derna e produttiva a favore dei ricoverati, 
nonostante la buona volontà ed i sacrifici 
dei suoi sanitari. 

D'altro canto, per dimostrare la verità 
di quanto l'interrogante assume, bastereb­
be ricordare la scandalosa inchiesta tele­
visiva di circa due anni or sono che denun­
ziò la deficienza grave delle attrezzature del­
l'Ospedale civile e ricollegarsi al triste epi­
sodio verificatosi poche settimane fa, ri-
portato anche dalla stampa, in cui un sani­
tario dell'ospedale civile, mentre assisteva 
un'ammalata, fu colpito e ferito da calci­
nacci caduti, per crollo di una parte del sof­
fitto dell'ultimo piano dello stabile, su lui 
stesso e sulla paziente. 

Per quanto sopra esposto, l'interrogante 
insiste nell'invocare un decisivo e risoluti­
vo intervento dei Ministri interrogati perchè 
il nuovo Ospedale civile consorziale di Avel­
lino inizi presto la sua feconda attività as­
sistenziale nell'interesse di una popolazione 
tanto meritevole e bisognosa che non va più 
delusa ed ingannata, (int. scr. - 589) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'interno. 

Il Ministero della sanità, nel corso di di­
verse ispezioni, ha da tempo messo in evi­
denza le note deficienze strutturali del vec-
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chio ospedale civile di Avellino, prospettan­
do l'urgente necessità di completare e ren­
dere al più presto funzionante il nuovo ospe­
dale consorziale. 

Come è noto, infatti, la costruzione del 
citato nosocomio, iniziata circa trenta anni 
fa, è stata ostacolata e rallentata da eventi 
di molteplice natura. 

Allo stato attuale, il nuovo complesso 
ospedaliero, pur risultando completato sia 
nelle strutture murarie che nella dotazione 
degli impianti vari, non è ancora funzionan­
te in quanto privo del necessario arreda­
mento. 

Al riguardo, si precisa che sono state già 
indette le gare per il completamento della 
fornitura e attrezzatura relative all'arreda­
mento. 

Comunque faccio presente che mi sono 
interessato vivamente della risoluzione del 
problema di cui trattasi. 

Infatti ho provveduto a convocare sia il 
Presidente dell'amministrazione in questio­
ne sia il medico provinciale di Avellino, con 
i quali sono stati affrontati i problemi pro­
spettati dalla signoria vostra onorevole, tra 
cui la consegna del nuovo edificio all'ente 
ospedaliero. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

15 febbraio 1969 

SAMARITANI. — Al Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste. — Per sapere in base a 
quali motivi e considerazioni nell'intero ter­
ritorio (ettari 457) della Cassa di colmata 
del Lamone è stata delimitata un'oasi di pro­
tezione e rifugio per la fauna stanziale e mi­
gratoria, mentre è stata concessa una riser­
va privata di caccia alla s.p.a. « Lavadena » 
nella parte delle valli di Comacchio compre­
sa in provincia di Ravenna. 

Per conoscere se non ritenga di revocare 
i suddetti decreti al fine di permettere ai 
cacciatori ravennati di continuare a frequen­
tare per la caccia quella zona, così come 
avviene ormai da decenni, e di impedire in­
vece l'esercizio venatorio nel territorio val-
livo ora concesso alla s.p.a. « Lavadena » per 

proteggere gli uccelli acquatici e i trampo-
lieri, in progressiva rarefazione, come è ri­
chiesto anche dal laboratorio di zoologia 
dell'Università di Bologna, (int. scr. - 938) 

RISPOSTA. — La riserva di caccia a favore 
della s.p.a. « Lavadena », nel comprensorio 
delle valli di Comacchio, non è stata conces­
sa dal Ministero, ma dal Comitato provincia­
le della caccia di Ravenna, ai sensi dell'ar­
ticolo 44 del testo unico delle disposizioni 
sulla caccia, approvato con regio decreto 
5 giugno 1939, n. 1016, modificato con la 
legge 2 agosto 1967, n. 799, che attribuisce 
tale competenza ai Comitati caccia. 

Per quanto riguarda, poi, la costituzione 
dell'oasi di protezione e di rifugio per la 
fauna stanziale e migratoria, della esten­
sione di ettari 457 circa in territorio deno­
minato « Punte Alberete » (Ravenna), si pre­
cisa che, con la creazione di tale oasi, si 
intende preservare un ambiente indispensa­
bile ad una avifauna specializzata, senza il 
quale la fauna stessa è destinata a scompa­
rire totalmente. Ciò nell'interesse degli stes­
si cacciatori, i quali beneficieranno di una 
selvaggina che sarà attratta nella zona e i 
cui spostamenti consentiranno ad essi di 
continuare ad esercitare la propria attività 
sportiva. 

In proposito, si fa osservare che il pro­
getto dell'oasi « Punte Alberete » è uno dei 
pochi studiati in Italia, quando in altri Paesi 
europei già esistono numerose istituzioni del 
genere, destinate a conservare la selvaggina 
migratoria acquatica. 

Si aggiunge che istituzioni internazionali, 
come il « World Wildlife fund » hanno già 
progettato lo stanziamento di un contribu­
to finanziario per il funzionamento dell'oasi 
medesima, per la cui realizzazione si sono 
impegnati i maggiori enti culturali del no­
stro Paese, fra i quali il Consiglio nazio­
nale delle ricerche, la sezione italiana del 
Comitato internazionale protezione uccelli 
ed il laboratorio di zoologia applicata alla 
caccia. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 
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SEGRETO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere a che punto trovasi 
il decreto per il trasferimento parziale del­
l'ubicazione del comune di Menfi (terremo­
tato), stante l'impegno assunto dal Mini­
stro in occasione di una visita nello stesso 
comune, nonché il motivo del ritardo della 
pubblicazione del decreto avanti citato, (int. 
scr . - 769) 

RISPOSTA. — In merito a quanto richiesto 
dal senatore interrogante circa il trasferi­
mento parziale dell'abitato di Menfi, si as­
sicura che è stato già emesso il relativo de­
creto del Presidente della Repubblica, attual­
mente in fase di registrazione alla Corte 
dei conti. 

Il ritardo finora verificatosi nella emis­
sione del decreto stesso è da ascrivere al 
tempo necessario per ottenere la prescritta 
intesa e l'assenso della Regione siciliana. 

In tal modo si avvierà a concreta solu­
zione uno dei più gravi problemi connessi 
alla ricostruzione nei territori siciliani col­
piti dal grave evento sismico. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

19 febbraio 1969 

SEMA, ALBARELLO. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in­
terno e delle partecipazioni statali. — Per 
sapere se siano a conoscenza della situazione 
di profonda indignazione esistente a Trieste 
in relazione sia alle gravissime dichiarazioni 
espresse dal Ministro delle partecipazioni 
statali e da altri dirigenti dellTRI in merito 
all'applicazione del piano CIPE per Trieste 
nell'incontro del 13 giugno con i rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali triestine 
e nazionali, sia alle gravissime misure repres­
sive attuate dalle autorità di governo e di 
polizia locali nei confronti degli scioperanti 
e di vaste masse popolari giovanili che han­
no espresso la loro protesta per le ormai in­
sostenibili condizioni dell'economia triestina 
e per le prospettive di un ulteriore aggrava­
mento della situazione. 

Gli interroganti si rivolgono al Presidente 
del Consiglio e, per le parti che rispettiva­
mente li riguardano, ai suindicati Ministri 
per conoscere: 

a) quali provvedimenti ritengano di do­
ver immediatamente adottare al fine di di­
mostrare l'effettiva comprensione della gra­
vità della situazione creatasi a Trieste in con­
seguenza della politica finora attuata dal 
Governo nel campo dell'economia cantieri­
stica nazionale e delle aziende a partecipa­
zione statale con particolare riferimento ai 
problemi triestini; 

b) se non ritengano1 di disporre pronta­
mente per una revisione del citato piano 
CIPE in modo da garantire concrete possi­
bilità di ripresa dell'economia triestina e di 
occupazione dei lavoratori; 

e) se non ritengano di dover immedia­
tamente intervenire presso il Commissariato 
generale di Governo per il Friuli-Venezia Giu­
lia e presso le locali autorità di polizia per­
chè cessi il massiccio e violento intervento 
della Celere e dei Carabinieri nei confronti 
dei cittadini che protestano per l'attuale si­
tuazione e perchè sia aperta una severa in­
chiesta sui metodi brutali applicati tanto nel­
le piazze e nelle vie cittadine, quanto negli 
uffici della Questura dove sono stati percossi 
e maltrattati centinaia di giovani lavoratori 
e studenti, in un primo tempo fermati e poi 
rilasciati, ma denunciati a piede libero, men­
tre nelle ultime ore numerosi altri fermi 
sono stati effettuati a domicilio. 

Gli interroganti rilevano come appaiono, 
di fronte ali'intera opinione pubblica trie­
stina e nazionale, estremamente contrastanti 
i denunciati aspetti della politica governati­
va verso Trieste con le tante manifestazioni 
di celebrazione del 50° anniversario dell'an­
nessione della città all'Italia, che certamen­
te non possono che apparire demagogiche 
nella attuale realtà economica e politica che 
i triestini devono affrontare, (int. scr. - 54) 

RISPOSTA. — Rispondo per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 



Senato della Repubblica — 594 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

Il Governo sta facendo tutto il possibile 
per una rapida ripresa dell'economia trie­
stina e occupazionale dei lavoratori operan­
do sollecitamente con interventi e iniziative, 
in tutti i settori, in una visione globale dei 
complessi problemi che investono la città 
di Trieste. 

Sono state migliorate le comunicazioni 
stradali, autostradali, ferroviarie ed aeree, 
nonché i collegamenti con l'area europea 
centro-orientale. 

Per quanto riguarda le strade, è da ricor­
dare infatti che con legge n. 173 del 1955 
fu concesso un contributo straordinario di 
2 miliardi di lire all'ANAS per l'esecuzione 
di opere di sistemazione della strada sta­
tale n. 14 nel tratto da Miramare a Sistiana, 
per il prolungamento da Sistiana a Monfal-
cone della strada camionabile Sistiana-Trie-
ste, per il miglioramento della strada stessa 
nel tratto Sistiana-Padriciano e per la co­
struzione del raccordo con il piazzale Baia-
monti a Trieste; che con la medesima legge 
fu autorizzata la spesa di 500 milioni da 
corrispondersi agli enti obbligati per l'ese­
cuzione dei lavori di sistemazione straordi­
naria della strada provinciale Romea nel 
tratto Latisana-Jesolo-Mestre; che con la 
legge n. 298 del 1958, fra l'altro, venne au­
torizzata la spesa di 6 miliardi per la siste­
mazione della strada statale n. 13 (Ponteb-
bana) e la concessione di un contributo di 
6 miliardi nella spesa di costruzione della 
autostrada Trieste-Monfalcone-Mestre, con 
diramazione Palmanova-Udine, elevato, poi, 
ad 8,5 miliardi con la legge n. 905 del 1962; 
che con la legge n. 729 del 1961, sempre 
nell'intento di migliorare i collegamenti del­
la zona, è stato finanziato il primo lotto, 
per l'importo di 1,6 miliardi, del raccordo 
autostradale tra la stazione di Vilesse del­
l'autostrada Venezia-Mestre e la città di Go­
rizia, che con gli stanziamenti di bilancio 
per il 1969 l'ANAS ha in programma il pro­
seguimento dei lavori di ammodernamento 
della strada statale Pontebbana con una spe­
sa di 2,3 miliardi. 

È noto che la citata autostrada, attual­
mente, è in esercizio sui tratti Trieste-Palma-
nova-Udine-Portogruaro, mentre proseguono 
i lavori nel rimanente tratto Portogruaro-
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Mestre, la cui ultimazione è prevista per la 
fine del corrente anno. 

Circa il collegamento con l'area europea 
centro-orientale è da tener presente inoltre, 
che nel programma aggiuntivo di nuove co­
struzioni autostradali, a cura della società 
« Autostrade » del gruppo IRI, di cui alla 
legge 28 marzo 1968, n. 385, è inclusa la 
realizzazione dell'autostrada Udine-Carnia-
Tarvisio per un complessivo sviluppo di 
chilometri 90. 

Per le comunicazioni ferroviarie sono da 
ricordare: 

il programma per l'elettrificazione e il 
raddoppio della ferrovia Trieste-Venezia, fi­
nanziato con le leggi n. 173 del 1955, n. 298 
del 1958, n. 1142 del 1959, n. 688 del 1967 
(i lavori finanziati con questa ultima legge 
e riguardanti il tratto Cervignano-Portogrua-
ro sono in avanzata fase di esecuzione); 

il potenziamento della linea Trieste-Udi­
ne-Tarvisio, ed ampliamento della stazione 
ferroviaria Trieste Campo Marzio, finanzia­
to con leggi n. 289 del 1958 e n. 211 del 1962; 

la costruzione di un nuovo tratto tra 
San Giovanni al Natisone e Redipuglia della 
linea Trieste-Udine-Tarvisio, finanziata con 
le leggi n. 298 del 1958 e n. 612 del 1967, 
nonché la nuova linea di circonvallazione 
collegante la stazione ferroviaria di Trieste 
Campo Marzio con la linea di Monfalcone 
e relativi raccordi, finanziata con le citate 
leggi n. 298 e n. 612; alcuni lavori della det­
ta linea di circonvallazione — sospesi a cau­
sa di difficoltà insorte — verranno quanto 
prima ripresi con l'assegnazione di opere 
per un miliardo di lire a completamento 
del terzo lotto; per il quarto lotto, dell'im­
porto di 3 miliardi, il relativo appalto è in 
corso, mentre per il quinto lotto — attual­
mente in fase di avanzata progettazione — 
si conta di superare rapidamente i vari 
adempimenti amministrativi. 

Per quanto riguarda le linee aeree dévesi 
far rilevare che sull'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari è in corso una pista di volo lunga 
chilometri 2,2 dotata di impianti occorrenti 
per gli attcrraggi strumentali e per l'atti­
vità notturna e che, come risulta dalle ulti­
me deliberazioni del CIPE, la Società aerea 
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ATI si è impegnata a migliorare, a partire 
dal 1969, i collegamenti immettendo sulla 
linea Roma-Trieste i velivoli DC-9. 

È noto come, per la difesa dei traffici ma­
rittimi, il Governo si sia impegnato a più 
livelli: 

in sede di stipula di accordi bilaterali 
e multilaterali con i Paesi del centro Europa 
e dell'Est; 

con la concessione di un contributo an­
nuo dello Stato di 1,5 miliardi a favore del­
l'Ente autonomo di quel porto; 

con l'adozione, da parte delle Ferrovie 
dello Stato, di tariffe speciali in modo da 
ridurre il costo dei servizi (il che comporta 
un onere annuo per le Ferrovie medesime 
di 1 miliardo di lire). 

Va inoltre segnalata l'azione che il Go­
verno ha svolto, per la difesa degli interessi 
e diritti del porto giuliano, nell'ambito del 
Mercato comune europeo, sia in sede di de­
terminazione della politica regionale quale 
strumento di intervento a favore delle zone 
meno favorite della Comunità, sia per per­
venire a soluzioni tariffarie di effetto equi­
valente a quelle previste dal Trattato per i 
territori tedeschi di confine. Né va sotta­
ciuta l'azione svolta dal Governo per agevo­
lare l'intensificazione di rapporti commer­
ciali tra i Paesi in via di sviluppo e l'empo­
rio triestino e per promuovere correnti di 
traffico, attraverso quel porto, anche median­
te l'istituzione di speciali depositi, nei punti 
franchi, delle materie prime che costituisco­
no le esportazioni tradizionali di quei Paesi 
verso il continente europeo. 

Passando ora all'esame della situazione 
occupazionale, si deve lamentare la crisi ve­
rificatasi particolarmente nel settore dell'in­
dustria cantieristica che resta un elemento 
qualificante dell'economia di quella zona. 

Com'è noto, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, nell'ot­
tobre del 1966, dopo approfondito esame 
del problema, approvò un piano di ristrut­
turazione e di ammodernamento dell'indu­
stria cantieristica nazionale, sia per tener 
conto degli impegni assunti in sede comu­
nitaria, sia per metterla in grado di compe­
tere con la concorrenza internazionale. 

È noto altresì che, al fine di facilitare 
l'attuazione di tale piano e per tenere conto 
delle sue ripercussioni sui livelli occupazio­
nali, nel novembre del 1967, con gli auspici 
del Ministero delle partecipazioni statali, è 
stato stipulato un accordo tra le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori e la Associa­
zione sindacale Intersind. 

Per altro, per motivi vari (tempi tecnici e 
qualche inconveniente imprevisto) le inizia­
tive sostitutive delle attività per le quali il 
piano di ristrutturazione prevede la cessa­
zione, non sono state attuate con l'auspicata 
rapidità. Da qui è derivata una situazione 
di cui il Governo si è subito preoccupato, in 
quanto essa poteva riflettersi su una ridu­
zione dell'occupazione operaia. 

Anziché adottare provvedimenti settoriali, 
che in prospettiva non sarebbero risultati 
idonei ad assicurare una duratura ripresa 
dell'economia triestina, è sembrato oppor­
tuno al Governo — tenendo conto anche 
delle richieste avanzate dagli esponenti eco­
nomici locali e dalle organizzazioni sinda­
cali — affrontare il problema nella sua glo­
balità. A tal fine, la sede più adatta è sem­
brata il CIPE presso il quale, come si è 
detto, nel 1966 era stato definito il piano 
di ristrutturazione dei cantieri. 

Nella riunione dell'I 1 ottobre 1968, il 
CIPE ha deliberato una serie di provvedi­
menti che, qui di seguito, si elencano: 

sollecito inizio dei lavori di costruzione 
del grande bacino di carenaggio in mura­
tura dell'arsenale San Marco, con annesso 
impianto di degasificazione ( 1 ); 

assegnazione di nuove commesse duran­
te i lavori di ristrutturazione del cantiere 
San Marco, iniziando dalla trasformazione 
di navi passeggeri in traghetto; 

(1) In questi giorni l'Amministrazione dei lavo­
ri pubblici sta provvedendo alla ricostituzione del­
la Commissione aggiudicatrice per l'appalto-concor-
so, essendosi soprasseduto all'approvazione della 
risultanze acquisite dalla precedente Commissione 
per la incompatibilità, successivamente emersa, di 
un componente della Commissione stessa. Nel più 
breve tempo i lavori saranno aggiudicati e potran­
no essere subito iniziati. 
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impegno da parte del Ministro delle par­
tecipazioni statali di far definire sollecita­
mente gli studi per un intervento dell'IRI 
ai fini della creazione di un parco di con­
tainers e per la costituzione di una società 
per la costruzione dei containers medesimi; 

impegno del Ministro delle partecipa­
zioni statali di riprendere i contatti con le 
organizzazioni sindacali al fine di risolvere 
i problemi del personale del cantiere San 
Marco; 

parere favorevole per la presentazione, 
da parte del Ministro per l'industria, di con­
certo con quello per le finanze, di un prov­
vedimento inteso a prorogare al 31 dicem­
bre 1980 la legislazione speciale, in scaden­
za nel maggio del 1969, concernente la zona 
industriale di Trieste (il relativo disegno di 
legge è stato già approvato dal Consiglio dei 
ministri il 25 ottobre 1968); 

invito al Ministro per l'industria a fare 
esaminare con sollecitudine dagli organi 
competenti il problema relativo alla crea­
zione di una nuova raffineria della città di 
Trieste (2); 

invito al Ministro dei lavori pubblici a 
destinare, nell'ambito della propria compe­
tenza, la somma complessiva di 450 milioni 
di lire per il definitivo completamento del 
molo VII del porto di Trieste (il cui costo 
complessivo sale così a oltre 11 miliardi) 
ed un primo importo di 2 miliardi per le 
attrezzature necessarie al molo medesi­
mo (3); 

invito al Ministro dei lavori pubblici di 
assicurare la sollecita ripresa dei lavori del­
la circonvallazione ferroviaria collegante la 
stazione di Campo Marzio con la linea di 

(2) Il Ministero dell'industria ha già emanato il 
decreto di concessione per la creazione della raf­
fineria VINCOR (l'investimento comporta una spe­
sa di circa 10 miliardi e l'impiego iniziale di circa 
200 dipendenti). 

(3) Sono state messe a disposizione della Regio­
ne lire 500.000.000 per il completamento delle ope­
re murarie, e lire 972.500.000 per il primo lotto dei 
raccordi stradali e ferroviari. 

Tale ulteriore apporto fa ascendere a oltre 12 
miliardi il costo dell'opera. 

Il completamento del molo VII è previsto nella 
sua interezza per Testate-autunno 1969. 

V Legislatura 
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Monfalcone e relativi raccordi con la Trie-
ste-Aquilinia; 

invito al Ministro dei trasporti di in­
cludere nel programma relativo alla secon­
da fase del piano regionale delle Ferrovie 
dello Stato il completamento del raddop­
pio dei binari della linea ferroviaria Trieste-
Venezia, nel residuo ultimo tratto Porto-
gruaro-Quarto d'Aitino; 

parere favorevole in ordine alla proget­
tazione esecutiva del tronco autostradale 
Udine-Carnia (in modo da anticiparne la co­
struzione rispetto ai tempi ed alle decisioni 
assunte dall'IRI per la realizzazione della 
autostrada Udine-Tarvisio) ed alla progetta­
zione relativa al traforo del Passo di Monte 
Croce Carnico; 

parere favorevole per l'emanazione di 
un provvedimento diretto ad autorizzare la 
erogazione di un contributo di 1,4 miliardi 
di lire per la costruzione a Trieste di un 
edificio pubblico inteso a ricordare il cin­
quantenario della Vittoria: il relativo dise­
gno di legge è stato già approvato dal Con­
siglio dei ministri; 

presa di atto che la società aerea ATI, 
nell'intento di migliorare le comunicazioni 
aeree con la regione Friuli-Venezia Giulia, 
a partire dal 1969, immetterà nella linea 
Roma-Trieste i velivoli di tipo DC-9; 

invito alle Amministrazioni competenti 
di seguire a livello internazionale le ulte­
riori fasi dell'iniziativa per la realizzazione 
del « protosincrotone », in ordine al quale 
è già intervenuta una lettera di intenzioni 
da parte del Governo per la partecipazione 
italiana al relativo finanziamento; 

invito alle Amministrazioni competenti 
— per ciò che concerne la proposta presen­
tata dalla regione Friuli-Venezia Giulia per 
la istituzione di un centro di ricerca scien­
tifica e tecnologica nell'area di Duino — a 
predisporre gli studi necessari; 

fare esaminare la particolare situazione 
della regione Friuli-Venezia Giulia nel qua­
dro dell'economia del Mercato comune; 

costituire presso la propria segreteria 
un gruppo di lavoro il quale provvederà, 
d'intesa con i Dicasteri interessati, anche 
con indagini da condursi in loco, ad esa­
minare favorevolmente l'insediamento a 
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Trieste di una nuova attività industriale con 
carattere « trainante », in modo da favorire 
il mantenimento e l'incremento dei livelli 
occupazionali di quella zona. 

Le su accennate decisioni sono state illu­
strate e chiarite ai rappresentanti sindacali 
nazionali e di Trieste dal segretario del CIPE 
in una riunione tenuta presso il Ministero 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica il 23 ottobre 1968. 

In particolare, per quanto concerne i pro­
blemi della occupazione, è stato confermato 
ai rappresentanti delle organizzazioni sinda­
cali l'impegno assunto dalla Fincantieri per 
l'assegnazione di nuove commesse durante i 
lavori di trasformazione del cantiere San 
Marco, con assicurazione che la stessa farà 
tutto il possibile per far coesistere lavori 
di ammodernamento e di riparazione, tra­
sformazione e costruzione, aumentando, ove 
sia necessario, i lavori di produzione e ri­
ducendo nel contempo quelli di ammoder­
namento. 

La ristrutturazione farà sorgere una nuova 
grande azienda denominata « Arsenale trie­
stino S. Marco » specializzata in riparazioni, 
trasformazioni navali e costruzioni varie co­
me bacini galleggianti, piattaforme di per­
forazione, eccetera; sarà così realizzato un 
fatto industriale di notevole rilievo che con 
l'azienda monfalconese creerà un binomio 
di grande prestigio nel mercato mondiale 
dell 'armamento. 

All'incontro del 23 ottobre ha fatto se­
guito il 29 novembre successivo altra riunio­
ne, pure presieduta dal segretario del CIPE, 
alla quale, oltre i rappresentanti dei lavora­
tori aderenti alle confederazioni sindacali 
CGIL, UIL e CISL, hanno partecipato quel­
li della Fincantieri e della Intersind. 

In tale sede, sono stati esaminati i pro­
blemi del riassetto del cantiere San Marco 
e la sistemazione del personale eventualmen­
te esuberante. 

Tali contatti si sono dimostrati assai utili 
ai fini di una immediata ripresa di proficue 
trattative tra i sindacati e l'Intersind. 

Le iniziative e gli interventi indicati rap­
presentano un punto fermo e una sicura 
base per un futuro maggiore incremento 
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nello sviluppo economico e sociale della cit­
tà di Trieste. 

In relazione alle manifestazioni di prote­
sta e di intolleranza verificatesi a Trieste 
il 21-22-25 giugno dello scorso anno devesi, 
infine, rilevare che l'alto senso di responsa­
bilità, la ponderatezza e lo spirito di sacri­
ficio delle forze dell'ordine hanno limitato 
le conseguenze degli incresciosi episodi. 

Attenendosi scrupolosamente alle diretti­
ve dell'autorità di Pubblica sicurezza, mili­
tari di Pubblica sicurezza e dell'Arma dei 
carabinieri hanno ridotto allo stretto indi­
spensabile la portata dei loro interventi al 
fine di evitare ogni insanabile situazione. 

Pertanto nessuna brutalità in piazza, né 
in sede di polizia; ovunque, azione pacata, 
cosciente, proporzionata e scevra da qual­
sivoglia deteriore risentimento. 

In ogni circostanza sono state sempre 
meticolosamente osservate, da parte dei fun­
zionari di Pubblica sicurezza operanti, le vi­
genti norme di legge. 

Il Ministro del bilancio 
e della programmazione economica 

PRETI 
17 febbraio 1969 

SPIGAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per sapere se è a 
conoscenza della situazione di grave disa­
gio e malcontento determinata dai continui, 
rilevanti ritardi dei treni dei lavoratori (co­
siddetti « pendolari ») in servizio sulla linea 
Piacenza-Milano (provocati da deficienze 
tecniche, da guasti agli impianti di illumi­
nazione ed ai freni), da cui derivano, tra 
l'altro, anche conseguenze negative di carat­
tere economico ai lavoratori interessati per 
la perdita di ore lavorative, e se, in rela­
zione a tale situazione, non ritiene di 
disporre al più presto la sostituzione delle 
carrozze utilizzate per la formazione di detti 
treni che, pur essendo di recente costruzio­
ne, si sono rivelate non solo assai difettose 
per le ragioni sopraindicate, ma anche assai 
scomode e scarsamente funzionali per la 
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non idonea dislocazione dei posti e per la 
insufficienza degli impianti di aerazione. 
(int. scr. - 1012) 

RISPOSTA. — Ai servizi di carattere « vici­
nale » sulle linee confluenti al nodo ferro­
viario di Milano sono state recentemente de­
stinate carrozze speciali con caratteristiche 
appositamente studiate per tale tipo di traf­
fici: elevata ricettività, rapido incarrozza-
mento dei viaggiatori, possibilità di guidare 
il convoglio anche dalla prima carrozza in 
composizione. 

Effettivamente, nei primi mesi di eserci­
zio del nuovo materiale, si sono riscontrati 
difetti nel funzionamento di taluni mecca­
nismi, quali quelli di comando elettropneu­
matico delle porte. 

Ad ogni modo, però, individuate le cause 
di dette anormalità, si sta già provvedendo 
per ovviarvi. 

Circa quanto lamentato dagli utenti per la 
mancanza di poggiatesta e per la ravvicinata 
distanza dei sedili, è da aver presente che il 
materiale in questione, in quanto destinato 
a servizi su brevi distanze ed a carattere 
intensivo, presenta necessariamente condi­
zioni di comfort proporzionate alle previste 
limitate permanenze dei viaggiatori. 

Accertamenti effettuati sul piano pratico 
hanno dimostrato che i dodici aereatori eo­
lici installati su ciascuna carrozza sono in 
grado di assicurare il necessario ricambio 
dell'aria. 

Sui vari aspetti del trasporto ferroviario 
dei pendolari, si è recentemente tenuta, 
presso il municipio di Lodi, apposita riu­
nione nel corso della quale, da parte delle 
autorità locali e dei rappresentanti degli 
utenti, è stata espressa soddisfazione ed ap­
prezzamento per i provvedimenti disposti 
dall'Azienda delle ferrovie dello Stato per 
l'eliminazione degli inconvenienti di cui 
sopra. 

77 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
14 febbraio 1969 
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VIGLIANESI, JANNUZZI Raffaele, BET-
TIOL, BARTOLOMEI, FORMA, BELOTTI, 
BANFI, TOGNI, GARAVELLI, FERRONI, 
OLIVA, ZANNINI, DE VITO, DAL FALCO. 
— Ai Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e della marina mercantile. 
— Per sapere quali provvedimenti di natura 
amministrativa ed eventualmente di natura 
legislativa intendono adottare per far fron­
te ai numerosi e gravi casi di frode che si ve­
rificano nel settore della nautica da diporto. 

Risulta che — dato il notevole sviluppo 
della nautica da diporto — commercianti de­
bitamente autorizzati esplicano la loro atti­
vità superando spesso i margini della cor­
rettezza, specie a danno di quei clienti che 
per la prima volta intraprendono una espe­
rienza nautica. Si sono verificati casi di par­
ticolare gravità nei quali è stata messa a re­
pentaglio addirittura la stessa incolumità di 
troppo fiduciosi neofiti. 

Si chiede in particolare se non sia oppor­
tuno un intervento, quale il ritiro delle li­
cenze commerciali, nei confronti di coloro i 
quali si siano resi responsabili di ripetute 
e gravi contestazioni. Risulta che non pochi 
commercianti del settore hanno subito più 
azioni giudiziarie, sia di carattere civile che 
penale. Nei confronti di costoro si ritengo­
no possibili immediati provvedimenti d'ordi­
ne amministrativo per la moralizzazione del 
settore. (Già int. or. n. 386) (int. scr. - 1194) 

RISPOSTA. — Nel rispondere anche per il 
Ministro della marina mercantile, si fa pre­
sente che le vigenti disposizioni appaiono 
soddisfacenti e tali da poter assicurare, in 
ogni caso, la repressione di eventuali frodi 
nell'esercizio del commercio in generale. 

Anche il ritiro della licenza, auspicato dal­
le onorevoli signorie vostre, fra gli interventi 
di carattere amministrativo, è previsto dal­
l'articolo 5 del regio decreto-legge 16 dicem­
bre 1926, n. 2174, il quale dispone, alla let­
tera e), che la licenza di esercizio può essere 
ritirata nel caso in cui « il commerciante, 
per due volte consecutive, a prescindere dal 
periodo di tempo dell'infrazione, sia stato 
punito per i reati contemplati nel titolo Vi l i 
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del codice penale e per le frodi e le sofisti­

cazioni contemplate in leggi speciali ». 
Il Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato 
TANASSI 

14 febbraio 1969 

VIGNOLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se non ritenga op­

portuno riaprire il termine per la presenta­

zione delle domande di partecipazione alla 
sessione speciale di esami di cui all'articolo 7 
della legge n. 603 del 25 luglio 1966, e ciò per 
evitare l'esclusione di coloro che hanno ma­

turato il quarto anno di servizio richiesto dal 
bando nel decorso anno scolastico 1967­68. 

Infatti, a seguito della legge 20 marzo 1968, 
n. 327, con la soppressione della prova scrit­

ta di latino (classe I) e di applicazioni tecni­

che (classe V), i termini suddetti, fissati col 
primo bando al 5 febbraio 1968, venivano 
differiti al 17 giugno dello stesso anno, epo­

ca in cui si ritiene compiuto l'anno di ser­

vizio per la valutazione dello stesso e della 
relativa qualifica. 

La riapertura dei termini consentirebbe 
di partecipare al concorso a tutti coloro che 
si son venuti a trovare in siffatte condizioni, 
evitando così una assurda ed ingiusta esclu­

sione. (int. scr., ­ 632) 

RISPOSTA. — Va premesso che, con ordi­

nanza ministeriale 7 dicembre 1968, è stato 
fissato, nel prossimo mese di marzo, il ca­

lendario per lo svolgimento degli esami in 
parola. È noto che le prove di esame stesse 
erano state tenute in sospeso in attesa del­

la pubblicazione {Gazzetta Ufficiale n. 288 
del 12 novembre 1968) del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 23 agosto 1968, 
n. 1229, modificativo dei programmi in 
esame. 

Va premesso altresì che, in relazione a tali 
modifiche, con l'ordinanza ministeriale ci­

tata, è stata disposta una ulteriore riaper­

tura dei termini di presentazione delle do­

mande di ammissione all'esame predetto, 
per consentire la partecipazione di coloro 
che, già inizialmente in possesso dei requi­
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siti prescritti, non ritennero di presentare 
domanda di ammissione agli esami stessi 
considerando il programma, inizialmente vi­

gente, non rispondente alla propria prepa­

razione. 
Si fa presente, inoltre, che, in relazione 

alle modifiche apportate dal decreto del Pre­

sidente della Repubblica citato sopra, per 
la parte relativa ai titoli validi per sostenere 
gli esami di abilitazione all'insegnamento 
di materie letterarie (classe I) e lingue stra­

niere (classe II), anche coloro che sono in 
possesso dei titoli indicati dal decreto stes­

so come validi in aggiunta a quelli prece­

dentemente previsti, potranno avvalersi — 
fermo restando il possesso degli altri re­

quisiti alla data iniziale ■— della proroga 
dei termini in parola. 

Non è, invece, possibile, come richiesto 
dall'onorevole interrogante, consentire la 
partecipazione, agli esami in parola, di co­

loro che abbiano maturato il prescritto re­

quisito di servizio al termine dell'anno sco­

lastico 1967­68 e cioè in data successiva a 
quella dell'originario bando di esame (de­

creto ministeriale 23 dicembre 1967). Ciò 
conformemente al disposto dell'articolo 7 
della legge 25 luglio 1966, n. 603, ai sensi 
del quale la partecipazione all'esame di abi­

litazione di cui trattasi, da bandire entro 
il 31 dicembre 1967 (il che è avvenuto), è 
riservata a coloro che avessero già matu­

rato — entro la data predetta — il servizio 
indicato dallo stesso articolo 7. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

BIASINI 
14 febbraio 1969 

VIGNOLO, BRAMBILLA, FERMARIEL­

LO. — Al Ministro del lavoro e della previ­

denza sociale. — Per conoscere i provvedi­

menti e le iniziative che intende assumere 
in merito alla vertenza del personale dipen­

dente della Croce rossa in sciopero da più 
settimane per sollecitare l'inquadramento 
nel regolamento organico e per altre rivendi 
cazioni di carattere economico, (int. scr. ­

242) 
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RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Questa Amministrazione si sta adoperando 
affinchè giungano ad una sollecita soluzio­
ne alcuni dei problemi più pressanti che ri­
guardano il personale della CRI. 

In proposito si fa presente che, con de­
creto interministeriale n. 300.15/AG. 1.5.65 
del 1° dicembre 1965, è stato approvato il 
regolamento organico del personale della 
CRI ed in esecuzione di esso sono stati ban­
diti, sin dal 1° giugno 1966, i concorsi per 
l'inquadramento del personale civile ed è 
stato demandato alla Commissione di inqua­
dramento, appositamente nominata ai sensi 
dell'articolo 137 del regolamento medesimo, 
il compito di fissare i criteri di massima 
per ogni specifico concorso. 

Al momento attuale sono terminati i la­
vori di inquadramento del personale appar­
tenente ai ruoli della carriera direttiva, di 
concetto, del personale ausiliario e per la 
carriera esecutiva, del ruolo degli uffici. 

Sarebbero, invece, da concludersi le ope­
razioni relative alla carriera esecutiva per 
quanto concerne il ruolo degli assistenti tec­
nici, operazioni che presentano notevoli dif­
ficoltà in quanto hanno richiesto una rico­
struzione delle posizioni dei singoli dipenden­
ti, sia per i riflessi di natura giuridica, sia 
per quelli di natura economica. 

Definitiva regolamentazione ha avuto, in­
fine, il trattamento di previdenza e quiescen­
za del personale, con il decreto intermini­
steriale n. 300.15/1738 del 20 luglio 1967 
concernente l'iscrizione del personale CRI 
alla CPDEL a norma della legge 11 aprile 
1955, n. 379. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

15 febbraio 1969 

ZUGNO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se non riten­
ga urgente intervenire per modificare, in 
conformità ad indifferibili esigenze della ca­
tegoria dei pescatori, il regolamento della 

pesca approvato a Verona il 3 aprile 1968 
dalla apposita Commissione interprovinciale. 

In particolare si rileva la gravità del prov­
vedimento che comporta la eliminazione di 
ben cinque tipi di rete (aereoplanetto, tra­
maglio, re da serra, antana da coregone, 
gerola) per lunga esperienza indispensabili 
ad una normale attività peschereccia, men­
tre una eventuale limitazione dei vari tipi 
di rete a determinati periodi dell'anno può 
ben contemperare le esigenze dei pescatori 
e la tutela di particolari qualità di pesce 
come il carpione, (int. scr. - 1048) 

RISPOSTA. — Effettivamente le commissio­
ni consultive provinciali per la pesca di 
Verona, Brescia e Trento hanno predispo­
sto uno schema di nuovo regolamento per 
la pesca nel lago di Garda. 

Poiché il provvedimento che regola attual­
mente la pesca nel menzionato lago va mo­
dificato con decreto del Presidente della 
Repubblica, occorre previamente sentire il 
parere del Consiglio di Stato. 

Peraltro, dopo la presentazione di detto 
schema di regolamento da parte delle citate 
commissioni, sono già pervenute al Mini­
stero proposte di modifiche da apportare 
allo schema stesso, per cui la questione for­
merà oggetto di esame con i competenti or­
gani tecnici. 

Comunque, può fin d'ora ritenersi che al­
cuni degli attrezzi indicati dalla signoria 
vostra onorevole non verranno vietati, ma 
ne verrà limitato l'uso a determinati periodi 
dell'anno, al fine di conciliare le esigenze dei 
pescatori di mestiere con quelle della tutela 
del patrimonio ittico. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 

ZUGNO. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere se non 
ritenga indifferibile la realizzazione di un 
cavalcavia in sostituzione dell'attuale passag­
gio a livello presso la stazione ferroviaria 
di Ospitaletto-Travagliato (provincia di Bre-
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scia) sulla linea ferroviaria Brescia-Milano-
Bergamo. 

Rileva l'interrogante come la strada Ospi-
taletto Bresciano-Travagliato (Brescia) col­
lega gran parte del traffico tra le provincie 
di Bergamo, Brescia, Mantova e Cremona 
con un movimento di veicoli che tocca me­
diamente il numero di 4.000 al giorno in un 
punto della strada ferroviaria dove transita­
no oltre 60 treni al giorno, di cui una parte 
si ferma nella stazione prolungando l'impe­
dimento del transito e rendendo frequente 
l'arresto di automobili per delle mezz'ore, 
con formazione di ingorghi di automezzi che 
suscitano gravi proteste e malumori, (int. 
scr. - 1107) 

RISPOSTA. — Premesso che l'iniziativa e 
gli oneri relativi alla costruzione di una 

opera sostitutiva del passaggio a livello se­
gnalato dalla signoria vostra onorevole, ubi­
cato al chilometro 71 + 620 della linea Mi­
lano-Venezia, competono all'amministrazio­
ne provinciale di Brescia, quale ente pro­
prietario della strada interessata, l'Azienda 
delle ferrovie dello Stato, qualora venissero 
avviate concrete iniziative in tal senso, non 
mancherebbe di offrire la propria collabo­
razione tecnica e la compartecipazione alle 
spese mercè contributo commisurato alla 
entità delle economie di esercizio consegui­
bili con l'eliminazione dell'anzidetto attra­
versamento. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
14 febbraio 1969 


